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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 17).

Si dia ,1etiuua del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 19 no-
vembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo v,erbale è app["a-
vata.

Annunzio di accettazione delle dimissioni
del Governo e di composizione del nuovo
Governo

P RES I D E N T E. ComUil1ÌCadi aver
ricevuta dal Pres1dente del Consiglio dei
ministri, onol1evole A:ldD MO'l'o, le seg:uenti
lettelìe:

« &oma, 23 novembrre 1974

Mi DnO'roinforma,re la signaria vost:ra o'l1'a~
reval,e che il Pres1dente della &epubblica,
cO'n decreti -in data odierna, ha aooettato le
dimissioni ohe gli sono state ip'I1esentate in
data 3O'ttobre 1974 dal Gabinetto presieduto
dall'onorevDle dattor professorr Mariano Ru-

mO'l'ed ha, altresì, acoettato le dimissioni
dalla carica rassegnate dai Sottosegretari di
Stata.

Con altro deoI'eto inpa,I'i data il Presidente
deLla &epubblioa, in seguito ana mia acoetta-
zione deLl'inoarioO' di oompO'rre il Ministero,
conferitomi in data 29 ottohre 1974, mi ha
nominato Presidente del Consigho dei mi-
nistri.

Con altI'o deooeto, anoh'essa in data OIdier-
na, ill Presidente della &epubbJica, su mia
proposta, ha nominato:

l'onDrevO'le dattor Ugo LA MALFA,depu-
tato al Parlamento, Ministro senza portafo-
glio, Vice ,Presidente del CansigLia dei mi-
nistri;

Discussioni, f. 1304.

r ornorevo'ledattaI' profe1ssor Mario PE-
DINI, deputatO' al Parlamento, Ministro senza
portafOlglio;

l'onO'revole avvocato professor France-
sco COSSIGA, deputato al PZlJrlamento, Mini-
stro senza portaioglio;

Il'0noDevole avvocato Tommaso MORLINO,
senatore del'la Repubblica, Ministlro senza
portafoglio;

l'O'norevok dottO'r p'I'ofessor Giovanni
SPADOLINI, senatore deLla Repubblica, Mini-
stro senza porta,fogIio;

l'onorevole dO'ttor professor Mariano
RUMOR, deputato al Parlamento, Ministlro
degli affari esteri;

l'onO'revole dottOlr professor Luigi GUI,
deputato al Parlamento, Ministro den'in-
TIerno;

l'onorevole avvocatO' OI'onzo REALE de-,
putaTIo ZlJIParlamento, Ministro di glmzia e
giustizia;

l'onoI'evole dottor Giuho ANDREOTTI,de~
putato al Parlamento, MinistJro del bilancio
e della programmazione economica, con !'in-
carico di Ministro per gli inteJ:'Venti stranr-
dinad nel Mezzogiorno;

l'onorevole avvocato pl'ofessor Bruno
VISENTINI, deputMa al ,Parlamento, Ministro
deUe finanze;

l'onorèvO'le doNor EmÌJlio COLOMBO de~,
putato al Parlamento, Ministro de'l tesoro;

l'O'norevole dottor Arnalda FORLANI, de-
putato al Parlamento, Ministro deLla difesa;

l'onorevole Franco MALFATTI, deputato
al PaIìlamento, Ministvo ddla pubblica istru-
zione;

l'onorevole dottor pro£essor Pietro Enri-
co Alfredo BUCALOSSI, deputato al Padamen-

tO', Ministro dei ilaV:Dri pubblici;

l'onorevole Giovanni MARcaRA, senatore
della Repubblica, Ministro dell'agrkoltura e
delle foreste;

1'00nol1e'VoleMario MARTINELLI, $,enatore
della Repubblka, Ministl10 dei tfZ\JspoQ"ti;
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l'onorevole dattaI' GiUllio ORLANDO, Sle~
natore deHa Repubblioa, MiniM,J1Odelle poste
e delle tdecomunicazioni;

l'onorevole Carlo DONAT-CATTIN, depu~
tato al Parlamento, Ministro dell'industria,
del commercio le dell'artigiall;ato;

l'onorevo'le Mario TOROS, senatore della
Repubblica, Ministro del lavoro le deHa pre-
videnza 'Sociale;

l'onorevole dottor Luigi Ciriaoo DE MITA,
deputato al Parlamento, Ministro del com-
mercio con l',estero;

l'onol'evoJ,e avvocato Giovanni GIOIA, de-
putato al Parlamento, Ministm della marina
mercantile;

l'onorevole dattaI' Antonio BISAGLIA, de-
putato al Parlamento, Ministro delle parte-
cipazioni statah;

l'onol'evolle dottor Antonino Pietro GUL-
LOTTI, deputato al Parlamento, Ministro della
sanità;

l'onorevole dottor Adolfo SARTI, sena~
tore della Repubblica, MiniM\ro del turismo
e dello spettacolo.

f. to AMo MORO)}.

« Roma, 28 no'Vembre 1974

Mi onoro informaI1e Ila signoria vostra ono-
re'Volle che con decreto in data 27 novembre
1974 il Pl'esidente della Repubblica, su mia
proposta, sentito i,l Consiglio dei ministri,
ha nominato Sottosegreta'rio di Stato a:11a
Presidenza del Consiglio dei mi[lilstri, con
funzioni di Segretalrio del Consiglio stesso,
l'onorevole ragionier Angelo SALIZZONI, depu-
tato al Parlamento.

Con altm decreto in data 28 novembre 1974
sono stati nominati Sottosegretari di Stato:

aMa Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, gli onoDevoli dottor professor Francesco
COMPAGNA,deputato al Parlamento, avvocato
Guglidmo NUCCI, deputato al Parlamento
e dottor professor Alberto SPIGAROLI, sena-
tOl1e della Repubblica;

agli Affari esteri, gli onoI1evoli dattaI'
Adolfo BATTAGLIA,deputato alI Panlamento,
avvocato Francesco CATTANEI, derputatoal

Parlamento le Luigi GRANELLI, deputato aJ
Parlamento;

all'Interno, gli onoI1evoli dottor profes-
sar Girolamo LA PENNA, senatore della Re-
pubblica, dottor profeSlsor Decio SCARDAC-
ClONE, senatore della Repubblica e ragioniea'
Giuseppe 'ZAMBERLETTI, derputat,òall Pada-
mento;

alla Grazia e giustizia, rl'oIlJOlrevole dottor
professor Renato DELL'ANDRO, deputato al
Parlamento;

al Bilancio e programmazione economi-
ca, l'onovevol,e dottor Salvatore LIMA, depu-
tato al Parlamento;

alle Finanze, gli onorevoli avv'Ocato Giu-
seppe CERAMI, senatore della Repubblioa, dot~
tor Luigi Michele GALLI, deputato al Pada~
mento e dottor Filippo Maria PANDOLFI, de~
putato al Pa:damento;

al Tesoro, gli anorevoli Lucia ABIs, se-
natJOJ:1e della Repubblica, clottor Francesco
FABBRI, deputato al Padamento e AntoniO'
Mario Franco MAZZARRINO,deputato ail Par-
lamento;

alla Difesa, gli onorevoli Onorio CEN-
GARLE,senato:re della Repubblica, dottor pro-
fessor Luigi DALVIT, senatore delrla Riepub-
blica e dotto l' professor Luciano RADI, derpu~
tato al Parlamento;

alla Pubblica istruzione, gli onorevoli
dottor professor Francesco SMURRA,senatore
della Repubblica, dottor Giorgio SPITELLA,
deputato al Parlamento e Giacinto URsa, de~
putavo al Parlamento;

ai Lavori pubblici, l'onol'evole ragionioc
Gian Aldo ARNAUD,deputato al PaI11amento;

all'Agricoltura e fmeste, gli onorevali
avvocato Carlo FELICI, deputato al Parla-
mento e dottor professor Al'cangelo LOBIAN-
éo, deputato al Parl'amentJo;

ai Trasporti, gli onomvoli ingegner Co-
stanbe DEGAN, deputato alI Paruamento e dot-
tor Giuseppe SINESIO, deputato al Parla~
mento;

alle Poste ,e telecomunkaziorri, ,l'onore-
vole avvocato Giuseppe FRACASSI, 'senatore
deHa RepubbLica;

all'Industria, commer:cio e artigianato,
gli onol1evoli dottor Egidio CARENINI, clepu-
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tato al PaI11amento e AdolEo CRISTOFORI, de~
putato al Parlamento;

al Lavoro le pI1evidenza sociale, gli ono~
revoli dottor professor Tina ANSELMI, de~
putato arI Parlamento, avvocato professo'r
Manfredi Bosco, deputato al P,arlamento e
dottor Alberto DEL NERO, senatOI1e della Re-
pubblica;

al Commercio con relstero, l' Oinorevole
Ignazio Vinoenzo SENESE, senato:re della Re~
pubbhca;

alla Marina mercantHe, gli onorevoli av-
vocato Gianuario CARTA, deputato alI Parla~
mento e dottor professor Primo LUCCHESI,
deputato al Parlamento;

alle Partecipazioni statali, gli onorevoli
avvocato Francesco BavA, deputato al Par~
lamento e avvocato Aristide GUNNELLA, de~
putato al Parlamento;

arNa Sanità, gli onoI1evoli dottOir Franco
FOSCHI, deputato al Pa:rlamento e dottor
Biagio PINTO, senatore della Repubblica;

al Turismo e spettacolo, l'onorevole in~
gegner Antouino DRAGO, deputato al Parla~
mento.

f.to Aldo MORO )}.

Annunzio di variazioni nena composIZIOne
della Commissione inquirente per i proce-
dimenti di accusa

P RES I D E N T E . Ai sensi dell'arti-
colo S del Regolamento padamentare per i
procedimenti di aoousa, il deputato Olivi è
entrato a far parte, come membro effetti-
vo, deUa Commissione inquirente per i pil"O~
cedimenti di aocusa, in sostMuziorne del de~
putato Cattanei, nominato Sottosegretario
di Stato per gli affari eSlteri.

Annun2Jio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il se-
guente disegno di legge:

Deputato ROGNONI ed altri. ~ «Modifi-

che delle norme dguardanti la previdenza e
l'assistenza forense » (1824).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di regge d'iniziativa
dei senatori:

BASADONNA,NENCIONI, BACCHI e PAZIENZA.
~ « Modifica di alcune norme in materia di
credito agevolato a favore deUe imprese arti-
giane )} (1825);

Disegno di legge <costituzionale. ~ TANG'\,
RICCI e TORELLI. ~ « Modificazioni agli arti~

coli 48 e 58 de'lla Cost:ituzione, concernenti
la disciplina deLl'elettorato attivo» (1826);

BUCCINI e CIPELLINI. ~

{{ Nuova disciplina
delle rateizzaZiioni concernenti i contributi c
relativi accessori dovuti ai fondi di previ-
denza obbligatori autonomi e speciali, gestiti
daH'Istituto nazionale della previdenza so~
ciale» (1827);

SANTALCO e TANGA. ~

({ Disipos,izioni per la
dI'colazione dei motoveicoli di pic.cola cilin-
drata » (1828);

SEGNANA, BERLANDA, BRUGGER, ZANON e Rus~

so Arcangelo. ~ «Modifica dell'articolo 74
I del decreto del Presidente deUa Repubblica

29 settembre 1973, n. 600, recante disposizio-
ni comuni in materia di accertamento delle
Imposte sui :redditi» (1829).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I :D E N T cE. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede 'f'eferente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

({ Aumento dell' aliquota IVA per gli ani-
mali vivi della specie bovina» (1803), previ
pareri della Sa e della 9a Commissione;

SICA ed altri. ~ «Norme in materia di

carriera dei conservatori dei registri im-
mobiliari» (1815), previ pareri della P e del-
la Sa Commissione;
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alla Ha Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

Deputato ROGNONIed altri. ~ «Modirfichc
delle norme riguardanti la previdenza e la
assistenza forense » (1824), previ pareri del~
la 2a e della 6" Commissione.

Annunzio di ritira di disegno di legge

P RES I D E N T E . n senatore Tan~
ga, anche a nome degli altri firmatari, ha
dichiarato di ,ritirare il disegno di legge:
« ANribuzione della maggiore età ai dttadi~
ni che abbiano compiuto il diciottesimo an~
no, e modifiche del 'testo unico delle leggi
per la disciplina dell'elettorato attivo, appro~
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 marzo 1967, n. 233» (1812).

Annunzia di sentenza
trasmessa daHa Corte costituzionale

P RES I D E N T E . A norma deLl'ar-
ticolo 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87, il
Presidente della Corte castiltuzianale, con let-
tera del 27 novembre 1974, ha trasmesso
copia della sentenza, depositata nella stessa
data in Cance1leria, con la quale la Corte
stessa ha dirchiarato l'illegittimità costitu.
zionale:

dell'articolo 28 della legge 31 dicembre
1962, n. 1860, sull'impiego pacifico dell'ener~
gia nucleare (Sentenza n. 265 del 21 novem-
bre 1974) (Doc. VII, n. 101).

Il predeTIto documento sarà inviato alla
Commissione competente.

An:m.mzio di deferimento all'esame deUa
Giunta deUe elezioni e delle immunità '
parlamentari di domande di autorizzazio,
n! a procedere in giudizio

P RES I D E N T E . Le domande di au-
torizzazione a procedere in giudizio apnun~
date nelle sedute della ottobre, del 7 e 19
novembre 1974 - Doc. IV, 1m. 123, 124, 125,
126 e 127 - sono state de£eI1rte all'esame del-

2 DICEMBRE 1974

la Giunta delle elezioni e deLle immunità PaT-
lamentari.

Annunzio di convenzioni trasmesse
dal Ministro della marina mercantile

P RES I D E N T E. Il Ministro della
marina meJ:1cant:i:leha trasmesso ai sensi del-
l'artic,olo 4 della legge 5 gennaio 1953, n. 34:

la Convenzione ,stipulata il 15 marzo
1974 con la S.p.A.« Navigazione Toscana »,
approvata con decreto del PreSlidente della
Repubblica 7 giugno 1974;

la Convenzione stipulata il 27 dicembre
1973 con la S.p.A. SI.RE.NA. (Sicula Regio~
naIe di Navigaz>ione), approvata con decreto
del Pres,idente della Repubblica 21 marzo
1974;

,la Convenzione stipulata il 26 febbraio
1974 <con la S.p.A. di navigazione « Parteno~
pea », approvata <con decreto del Presidente
della RepubbLica 7 giugno 1974;

la ConvenZJione stipulata n 26 febbraio
1974 con la S.p.A. SI.RE.NA (Sicula Regio~
naIe di NaViigazione) ~ per il « setto:re C » ~

approvata con decreto ael Presidente della
Repubblica 6 giugno 1974;

la Convenziane st1pulata il 26 febbraio,
1974 con la S.p.A. SLRE.NA (Sicula Regiana-
le di Navigazione) ~ per il « s,ettore D » ~
approvata con decreto del P:residente della
Repubblioa 6 giugno 1974.

Tali conv~nzioni sono depositate in Segre-

tel'ia a disposizione degli onorevoli senatari.

Annmuio di trasmissione di elenchi di di-
pendenti dello Stato entrati o cessati da
impIeghi presso enti od organismi inter-
nazionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di novembre, i Ministri competenti hanno
dato comunircazione, ai sensi dell'articolo 7
della legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle auto~
rizzazioni revocate o concesse a dipendenti
dello Stato per assumere impieghi o eserci~
tal'e funzioni presso enti ad organismi in~
ternazionali o StaH esteri.
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Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di trasmissione di ordinanze emes-
se da autorità giurisdizionali per il giudi-
zio di legittimità della Corte costituzio-
nale

P RES I D E N T E . Nello ,scorso mese
di novembre sono pervenute ordinanze
emesse da autorità giurisdizlionali per la
trasmissione alia Corte costituzionale di at-
ti relativi a giudizi di legittimità costitu-
zionale.

TaH ordinanze sono' depositate negli uffi-
ci del Senato a disposizione degli onorevoli
senatori.

Comunicazioni del GovenlO

P RES I D E N T E. L'ordine dei! gior-
no reca: «Comrunicazioni del Governo ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Presi-
dente del Consiglio dei ministni.

M O R O, Presidente dell Consiglio dei mi-
nistri. Onor,evole President,e, anorevoli sena-
tori, il Govemo che ho l' onOlre di presiedere
è costituJÌito secondo una formula, mai speri-
mentata finora nella politica di centro-sini-
stra. Si :tratlta infatti di runa coaliziane tra la
Democrazia oristiana ed il Partito u:-epubbli-
aano italiano, alla quale hanno assicurato il
1011'0appoggio H Partito sociaHsta italiano
ed il Partito 'socialista demooratÌiCo italiano.

S'intende quindi proseguire, come è stata
diohiar:ato, in questa farma nuova, la pali-
tica di oentro-sinistra. Essa resta, quindi,
nelLa ,sua fOI'ma organica, l'obiettivo verso il
quale muoviamo ed esprime il significato es-
senziale del nOlstra sforzo. La quantità è
espressa da una limitata coalizione; la qua-
lità ha il respiro della politica di centro-si-
nistra. Naturalmente non è indifferente, fer-
ma restando questa linea di tendenza,ohe SI
tratti di un governo monocolore avvero di
una caa:lizione a due o tre o quattro. Non per
nulla, 'l'onoI1evole Fanfani prima ed io suc-
cessivamente abbiamo tentato con ogni im-
pegno, ma invano, di ricostituire un quadri-

Discussioni, f. 1305.

partito arganico. Ciò siè rivelato impossi-
bile per la tensione esistente tra due par-
titi socialisti 'e per la motivazione stessa del-
la crisi. Conseguentemente, proprio per non
rinunciare alla prospettiva di centro-sinistra,
pur rilevandone l'irrealizzabilità allo stata
deLle COlse,si è ripiegato verso formule me-
no ambiziose; verso forme, come ebbi a dire,
più flessibili, ,escludendo d'altra parte, poi-
chè altra appropriata soluzione poteva esse-
re data al problema di Governo, la costitu-
zione di un monocolore che, oltre ad essere
caratterizzata da una base più limitata e più
fragile, si temeva rendesse più acute proprio
que1le tensioni ohe avevano reso impos'S,ibile
una formazione quadripartita. Ebbene, con
atto di grande responsabilità i due partiti,
non partec~panti al Governo, hanno promes-
so é\lppoggio alla coalizione, mostrando di te-
nere più a cuore l'integrità del quadro poli-
tico che non i particolari problemi e gli au~
spicati successi della propria parte politica.
Ed è di questo atteggiamento costruttivo che
io des~dero dare atto,ringraZiiando i partiti
i quali hanno offerto una simile dispanibilità.
Viene così pienamente salvaguaI1data quella
,che ,è e resta, ,con aocenti di serietà e seve-
rità, una politica dicentro~sinistra e cioè di
apertura demOlcratica, di allargamento della
base popolare del potere, di presenza e par~
tecipazione di settori troppo a lungo restati
a lato del nostro ,sistema sociale e politico.

Queste fìnallità desidero direa'lto e forte,
perchè sia ben chiaro che non abbiamo subì-
to deformaziani nè fatto rinunce, consape-
voli, carne siamo, delle esigenze di libertà e di
giustiZJia ,emergenti nel paese. La piccola coa-
lizione, alla quale abbiamo dato vita, non rap-
presenta dunque Uina deviazione, ma un pas-
saggio, nella presente situazione, obbligato,
verso una più compiuta e puntuale rappre-
sentanza del paese. È questo l'equvlibrio po-
litico meno imperfetto sulla via della realiz~
zazione di que1Jla più adeguato e durevole
espreslso in un'arganica politica di centro-si-
nistra capace di sprigionare tutte le sue ca-
paoità costruttive.

Diohiarato questo obiettivo, che si colloca
nella dinamica politica oon una seria e preci-
sa previsiione, va detto subito che questo non
è un governo a termine, o di transizione °
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provvisorio che sia. Esso sa di avere ed inten-
de riaffermaJ1e la pienezza dei suoi poteri, an-
ohe se si pone esso stesso come strumento
di dibattito e di decisione politica. Sarà no-
stra cura perciò, neUo scrupoloso adempi-
mento dei nostri compiti istituzionali, avere
sempJ1e presente l'obietNvo che ci siamo pre-
fisso e porre in essere atti tali che facilitino,
anzichè contrastaI1Je, ,le possibili ed utili COll-
vergenze in vista ddla ricostituzione di un
organico governo di oentro-sinistra. Ci muo-
veremo sempre nello spirito propmo di que-
sta politica e cerchevemo di conservarne la
autentica ispirazione. La piocola ooalizione
dunque tra democratici criSltiani le mpubbH-
cani non è un qualsiasi espediente per uscire
da lJIna situazione di£ficile; non è un modesto
compromesso tva il continuare e ,il non con-
tinuare ~a politica di centro-sin.istra. L'appor-

to repubblicano, cioè di un partito di alta
tradizione democratica le civiJe, è va,lutato in
tutto il suo significato, come fatto di sostan-
za e non di mera forma. Esso rinforza ILabas'e
politica del Governo e corvegge, a vantaggio
di tutti, quel senso di esclusivismo e di chiu-
sura che oosÌ facilmente viene ricollegato ad
una formazione monocolore, dalla quale del
resto la Democrazia oristiana ha sempre ri-
fuggito e che ha superato, quante volte vi era
stata costvetta, non appena è divenuto possi-
bile. Nè vorrei 'tJ1ascurare di considerave che
Ila presenza repubblioana ha un senso ben

preciso, per quanto riguarda ,la~vasta opinio-
ne pubblica Ilaica, nella quale sano pvesenti
settori non irrilevanti deLlo stes,so mondo cat-
tolico. Vale, tra 'l'altro, a r3JSls1cura:rla che il
Governo è consapevole della sua J1esrponsa-
bilità di governo dell'intera nanione, a pre-
scindere da ogni differenza, tra l'altm, di ve-
ligione, ,e geloso custode delle prerogative
dello Stato, come dice la Costituzione, nel
proprio ordine indipendente e sovrano. Ri-
tengo che queste siano caratteristiche pro-
prie di ciascuno di noi, f,edeli come tutti sia-
mo aLla Costituzione repubblicana. Ma non vi
è dubbio che, dopo l,e vioende deJ referendum
del maggio scorso ed aMa vigilia di una rim-
navata iniziativa, che il mio Governo ~itiene
doverosa ed urgente, di J1evisione del Con-
cordato, ,la presenza dei laici vepubblioani ac-
oanto ai cattolici democratici della Democra-
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z\ia cristiana oostituisca un motivo di sicu-
rezzaed un fattore di equilibrjo neJ paese.

Alla solMione della crtsi ,siamo giunti cer-
to non senza difficoltà, ma non con i traumi
di drammatiche alternative che da taluno so-
no state ipotizzate. Sensibili ad una oiPinion~
pubblica, su questo punto !partic01armente
esigente, ci siamo sforzati di contemperare
da un lato la continuità e l'esperienza utiliz-
zando persO'nale govevnativO' che ha già supe-
rato difficili prove, e dall'altro Ila novità nel-
la distribuzione degli incarichi e nella chia-
mata ad alte responsabilità di uomini nuovi.

È mO'vivodi profondo rammarkoche l'ono-
revole Taviani, al quale rivolgo il più amiche-

. vale saluto ed augurio, non abbia cr,eduto
di poter assicurare la sua presenza nel Gover-
no che ho l'onore di pvesiedere. Sono grato
agli ex presidenti del Cons:igHo Colombo ed
Andreotti per avere accettato Ì111iportanti re.
sponsabiMtà ministedali. Ma un particolare
ringraziamento va all'onovevole Rumor, alla
cui lunga e saggia opera di governo desidero
rendere omaggio in questo momento. Egli ha
voluto assumere, aderendo al mio pressante
invito, la guida della politica estera italiana.
Pari omaggio vendo al vice pI1esidente del
Consiglio onorevole La MaLfa per avere coa-
corso a condur,re il Partito J1epubbLicano a
dare una spinta decisiva 'per un'evoluzione
positiva della 'Crisi e per avere assunto l'one-
roso compito delJa Vioe Presidenza del Con-
siglio. Saluto tra li nuovi ministri il,sena:tor~
Spadolini, al quale viene affidato, con l'impe-
gno di un'immediata normaI,izzazione legi,sla-
tiva, tanto urgente quanto l'ecoezionalità del-
l'esigenza ,richi,ede, il compito di !presiedere
ad un nuovo min:istevo incentrrato sulla ge-
stione dei beni cuhurali, ivi compresi quelli
inerenti allo spettacolo, e IsuHa tutela del-
]'ambiente.

È un principio di efficienza e di razionaliz-
zazione che comincia ad avere attuazione,
ma che presiederà al perfezionamento strut-
turale ed alla vita quotidiana del Governo.
Desidero assicurare che nessuna nomina è
stata, o sarà fatta, che non cO'rrisponda ad
obiettive ragioni, a funzioni realmente esi-
stenti, ohe non dia vantaggio, invece che ai
singoli, all'intera collettività nazionale. E
ciò 'Sia detto alliche a ipvoposito dei sO'tt05'e-
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gretari, la cui azione è necessaria per la gui-
da della pubblica amminiÌstrazione ed il cui
numero è commisurato alle sentite esigenze
di un continuo e puntuale raccordo tra Go~
verno e Parlamento, tra l'iniziativa dell'Ese-
cutivo e gli indeclinabili poteri di controllo

del Parlamento. La qualificazione politica e
programmatica del Governo mette nella giu-
sta luce il modo di essere dello schieramen~
to politico italiano e, conseguentemente, la
natura, la posizione ed i rapporti deUe for~
ze .che in esso si collocano. Si è parlato di
una possibile scelta, una scelta difficile, tra
le due componenti socialiste, che, unite o di-
vise, in aspra polemica o in atteggiamenti
comprensivi ed amichevali, hanno concorso,
di volta in volta, alla politica di cent'ro~sini~
stra. Nessuno può certo sottovalutare le di-
sarmonie e tensioni! che è accaduto talvolta
di riscontrare e che hanno fatto da remora
alla politica di centro~sinistra, la quale ha
vissuto i suoi tempi migliori, proprio quan~
do la polemica diversità si è attenuata, fino
a dar luogo ad esperienze efficaci di collabo~
razione. Sarebbe un'illegittima interferenza
del Governo prendere posizione sulle divi-
sioni od anche sola sulle convergenze. E tut-
tavia non possiamo esimerci dal ribadire che
appunto, là dove le frizioni hanno perduto
la loro asprezza e le ragioni di divergenza
non sono apparse insuperabili, ne ha guada-
gnato in prestigio ed efficada proprio la po~
litica di centro~sinistra nel suo insieme. Ma
noi rÌispelttiamo, dioevamo, Ila diversità e ci
limitiamo a rilevare, anche p~r dare concre~
tezza ad una prospettiva favorevole per il
domani, che, quale che sia la posizione reci-
proca dei due partiti, essi possono concor~

l'ere e sono chiamati normalmente a con~
correre entrambi ad una politica di razio~
nalizzazione della nostra struttura economÌ-
ca, di adeguamento del nostro sistema so~
ci aIe, di elevazione civile, di più ampia par-
tecipazione popolare alla realtà dello Stato,
di arricchimento ed approfondimento della
vita democratica. Rinunciare a concorsi si-
gnificativi per una tale politica, della quale
l'Italia sente imperiosamente la necessità,
sarebbe un disperdere forze idonee a dare
contributi importanti per una meta tanto

ineluttabile, quanto difficile da raggiungere.

Lasciar risucchiare, a questo stadio del no~
stro sviluppo sociale e politico, la socialde~
mocrazia in una politica involutiva, mode~
rata o conservatrice, significherebbe il venir
meno, sia pure per un malinteso bisogno di
chiarezza, di forze importanti per il progres~
so del paese e la stabilità, in questo ambito,
delle istituzioni. Essere anche menomamen-
te indifferenti alla sorte di quell'autentico
partito di frontiera che è il Partito sociali-
sta, lasciarlo andare, con qualsiasi pretesto,
lontano da qU!ell'area del potere e ddla l'e~
sponsabilità, dove una forza popolare deci~
de ad un tempo del suo destino e di quello
della classe lavoratrice, sarebbe un atto di
incoscienza del quale dovremmo vergognar-
ci e pentirci. Resta il significato storico del-
la politica di oentro~sinistra, per la quale il
socialismo italiano, respingendo la lusinga
del massimalismo e della demagogia, s'im~
pegna fino in fondo non per lasciare le cose
immutate, non per perpetuare e cristalliz~
zare ingiustizie, ma per assicurare nell'ordi-
ne democratico un profando mutamento,
nel senso dell'eguaglianza e della giustizia,
degli assetti sociali e politici. Se si vual chia~

mare questa sollecitudine a non disperdere
una non scelta, lo si dica pure. In realtà la
nostra responsabilità è di coinvolgere in una
autentica politica di centro-sinistra, di pro~
gl'esso nella libertà e nella partecipazione
popolare, tutt.e le componenti socialiste che
la particolar.e struttura della società italiana
genera e rende, ad un tempo, comprensibili
e durevoli. Si domandano, e giustamente,
atti di responsabilità. Ma non è forse, accan-
to ad altri, un atto responsabile il fatto stes-
so della disponibiHtà socialista, ed infine di
tutto lo schieramento socialista, a sostenere
un governo, quale il nostJ1o, non chiuso in
se stesso, non adagiato sul presente, ma
aperto ad apporti attesi ed auspicati e ca~
ratterizzato da una lungimiranza che sospin-
ge appunto verso un avvenire div.erso e mi~
gli ore ?

LI dato della presenza del Partito sociali~
sta itaLiano nell'al'ea delle responsabilità e
dei compiti di Governo mi sembra, dopo
una lunga e tormentata esperienza, acquisi-
to. È nella logica della situazione, come se~
ria e durevole linea di tendenza, trasporre
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dal cent'l'a aLla rpel'lleria, dal Parlamenta al
paese, !'intesa di Governo, sotto la spinta,
ad un tempo, della valantà paJitica dei parr-
titi, dei loro. intendimenti caSitruttivie del
suocessa della politica di centra-sinistra; runa
palitica, Ila quale, invece di essere messa in
crisi dagli avvenimenti, sappia daminarli e
trarre da dsrultati soddisfacenti una dure-
va1e investitura ad aperare carne forza diri-
gente non ,solo nei tempi tranquilli, ahimè
quanto mri in Italia e nel mando, ma anche
nei tempi di difficoltà e di strettezza nei qua-
li ci tooca vivere. PeI10hè nan c'è investitura
intemnittente, non c'è oompito ohe valga un
giorno sì ed un altro no, ma una investitu-
ra permanente, un campito cantinuo nitida-
mente disegnato nell'insieme, dalla politica
interna a quella economica e sociale, a quel-
la, infine, internazianale. Quellaooerenza in-
somma feconda che, rendendo certa il qua-
dro palitkoe 'rassiourando il paese, sia la
prima e fondamentale garanzia contro la ten-
tazione della violenza e la minaccia del fa-
scismo.

È cO'n profO'nda amarezza che si deve con-
statare come ,illfascismo ,r,inasca dalle sue ce-
neri, dove lo avevano consumato 'la guerra
esterna e la guerra civile, pur dopo ,trent'an-
ni di normale vita demoarattica e di profonde
rinnovazioni sO'ciali e politiche; pur in presen-
za di un fortissimo schieramento popolare,
d~viso sulla soluzione da daTe ai molteplici
problemi del paese,ma certo solidamente
unito nel1'O'ppoLre ancora una volta la più
forte, e vittoriosa, l'esistenza ad ogni tentati-
vo di :reintrodurre la logica assurda e dis'll-
mana della violenza e di iI'iportare l'Italia
sO'tto il giogo fascista. Questo netto rifiuto,
politico e morale, ribadito in un'epoca nella
quale sarebbe sembrato impensabile il veni-
re in evidenza di un fenomeno, nella logka
delle cose, finito e chiuso, si colJoca di fron-
te a fatti numerosi, graviissimi, legati da un
filo neppure troppo sottile e tali da turbaire
profondamente la coscienza democratica del
nostro paese. Per quanta efficacia possa
esplicare ,il terribi,I e gioco della violenza, per
quanto ne risultino compromessa la sicurez-
za civile e minate le basi della convivenza,
sia hen chiaro che non ci lasceremo sopraf-

fare e che nO'n sarà consentito ad un'infima
minoranza di deviare ,i,lcorso della staria e
di annullare, con !'intimidazione ed addirit-
tura l'uso della forza, il processo di lriscatto
civille, ,di elevazione sociale e di pacifica ed
uti:le dialettica democratica; un processo in-
stauratosi in forza della maturazione del
paese e destinato, peroiò, a continuare e ad
arriochirsi ancora. Non sottovalutiamo. La
gravità della minaocia nè il fatto, di per sè
significativo, che nessuna, per quanto ap-
profondita, indagine sia riuscita ad inchio-
dare ancora alle loro responsabilità gli auto-
ri, misteriosi ed ignoti, dei più efferati crimi-
ni che la storia dell'Italia moderna sia chia-
mata a :registrare.

Tutto ciò, come ahl'e oose, cansigliano di
affinaI1e le tecniche deHa pI1evenz:ione e della
rrepI1essione di si!ffatta inusitata forma di de-
linquenza. Mentre desidero ricordare che la
pa:rticolal'e attenzio11JeimpoSlta da:lil'ecoeziona-
le verifica,rsi di violenze di 11Jettaorigine fa-
scista non ci rende insensibili ed inerti di
fronte ad ailtre v:iolenze che dov'eSlsero verifi-
carsi ed in effetti si verificano, rendo omag-
gio a]le Forze deU'ol1dine, le quali sono im-
pegnate in molteplici forme, ed anJche con il
nuovo Ispettorato contro ill terrorismo, in
un' opera esemplare e senza sosta di preven-
zione e di repressione. Intendiamo opporci
oltrechè aHa criminalità politica, anche a
quella comune che ha avuto specie negli ul-
timi tempi tanto allarmanti manifestazioni.

Nuovi strumenti legislativi, almeno per
quanto 'riguarda H I1egime della hbertà prov-
visoria, sono probabilmente neoossari, per
rendere più fecondo iJllavoro di questi devo-
ti servi tori dello Stato, la cui condizione, in
tempi e mOldi opportuni, dovrebbe essere so-
stanzialmente migliarata. Ma dobbiamo dire
ancora che, quale che sia il vantaggio che con
il cO'mpimento di simili gesta ci si pmponga
di conseguire, le forze politiche, direttamen-
te espresse o indiI'ettamente collegate a que-
sto Governo, ritengono di avere stabilito un
giustoequilibdo politico, in presenza del qua-
Leil paese può eSS0I1econsiderato secondo le
regole democratiche adeguatamente rappre-
sentato. Esso non rinuncerà a questa oonqui-
sta civile per timore della reazione violenta
degli scontenti e dei nostalgici. Come non c'è
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da temere che l'asse politioo possa essere spO'-
stato a sinistra, il che sarebbe un'arbitraria
pericolosa forzatura deLla realtà politica del
paese, oosì nessuno può sperare di far arl1e~
trare versO' destra l'orientamento pOIlitico in
Italia.

Siamo coscienti di tutte le nostre respon-
sabilità e siamo fermamente decisi a conti-
nuare a percorrere la lunga e difficile strada
che ci sta dinanzi, fino alla piena normaliz-
zazione delle istituzioni e degli ordinamenti
del nostro paese.

Il nostro atteggiamento nei confronti del-
l'estrema destra, che purtroppo non esauri-
sce qui la sua presenza nella vita nazionale,
non può essere che di recisa opposizione,
che sappiamo del resto essere ricambiata per
quanto riguardn la formula realizzata e l'in-
dirizzo politico perseguìto. Vi è quindi una
divergenza politica di fondo, che non lascia
altro posto che all'esercizio dei diritti ed al-
l'adempimento dei doveri sanciti negli 'Ordi-
namenti democratici e parlamentari.

Diversa è certo la posizione del Partito
liberale che giudica, pur nell'opposizione alIa
formula politica, atto per atto l'operato del
nostro Governo. Il Partito liberale è un parti-
to democratico, che ha rifiutato la suggestio-
ne della grande destra totalitaria, anche se
resta, per sua scelta ed insieme per obiettive
ragioni, del tutto fuori della logica della po-
litica di centro-sinistra. In quanto cesso è
mosso da ispirazicone democratica, osserva-
zioni, critiche e proposte di questo partito
saranno sottoposte ad attento esame per
una risposta non pregiudiziale tanto quanto
non è pl1egiudiziale l'opposizione liberale. Da
questo ad intravvedere un pentapartito che
poggi sul consenso socialista e sul semidis-
senso liberale v'è una lunga strada. E devo
dire francamente che non v,edo esistere le
condizioni politiche che potrcebbero indurre
a percorrerla.

~esta il discorso del Partito comunista.
Di fronte ad 'esso i partiti ahe costituiscono
o appoggiano questo GDverno hanno, com'è
naturale, una certa diversità di atteggiamen-
ti in relazione alle loro tradizioni ed ideali-
tà. Essi cOlnvm-gonDperò almenO' su di un
IpuntD, ed è pOli quello ahe interessa il Go-

vernO' come tale. NOInsi tratta infatti di dire
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in questa sede l'opiniDne mia o dell'onore-
vole La MaYa o di altri, che abbiamo avuto
tutti accasione di esprimere in sedi proprie
ed in armania con gli indirizzi fondamentali
dei nastri rispettivi partiti. Il punta nel qua-
le ci ritroviamO' certamente uniti è nel rile-
vare la diversità tra il Governa, can le sue
intuiziani e prapasitei generali, ed il Partito
comunista nella sua ideDlOlgia'e funzione nel~
lo ,schieramentO' politico italiano. Una diver~
sità che passiamO' qualif1care di palemica o
dialettica, in quanto essa induce a ribadire
ahe il Governo è collacata nel sua ruolo, che
intende assOIlvere fina in fondo, di maggio-
Iranza, ed il Partita camunista in quello suO'
propria di opposizione che esso parta avan~
ti, del resta, egregiamente, ritraendane rile-
\Canti possibilità d'infLuenzare in Parlamen~
to, nelle n~gioni e nelle istituzioni lacali (do~
v'è talvalta anche robusta maggiaranza) la
viita generale del paese. Il rapporta tra noi
ed i comunisti è quindi per sua natura dia-
lettico. Una demacrazia è ,caratterizzata sot~

tO' due diversi profili, dell'ahernativa cioè e
del conlfranto. Non dirò ,che in linea di prin-
cipio non vi siano entrambe queste caIia1te~
ristiahe in un libera gioco democratica qual
è il nostro. Ma il realismO' ci induce a pren-
dere attOl di quelle profonde diveIisità che
rendono mena credibili in Italia che nan sia
altrove la prospettiva di quella vera alter~
nanza al potere del1e forZie implicate nel gio~
cO',palitioo. Sicchè ebbi a di're ~ e credo
sia profondamente vero ~ che la de-
mocrazia italiana è, per la grande di-
stanza che separa dall'opposizione comu-
nista le forze alleate di maggioranza,
una democrazia difficile, e cioè con ri-
dotte passibilità di un vero e continua suc-
cedersi di £orZiepoHtiche nella gestione del
potere. Da qui il rifiuto di prendere in con-
sideraziane il cosiddetto compromesso sto-
rico, una sarta di incontro a mezza strada,
qualche casa di nuovo che ad un tempo sia
e non sia un alternarsi nei ruoli di maggio-
ranza ed opposizione, il profilarsi di una di-
versità che nan cansista in un mutamento
delle forze di guida, ma nel deformante ag-
giungersi ad altre della componente comuni-
sta. L'escistenza di questa Governo sIgnifica
ehe nan aocettiamo questa praspettiva. Ma
per quanto difficile sia, per le ragioni già
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dette, la democrazia italiana, essa non ces-
sa di essere l1ina democrazia, ed anzi resta
scorrevole le feconda specie se si conslded
ill secondo profilo sotto il quale essa si pre-
senta e cioè quello del confronto. Tanto infat-
ti siamo ohiusi alla confusione tra maggio-
ranza ed opposizione, quanto siamo aperti al-
l'attenta e oostruttiva considerazione e valu-
ta2Jione politico1Jarlamentare di quel che vie-
ne pensando, dicendo e facendo valere con
inalterata pI1esenza il Partito comunista sul-
le questioni cruciali che soprattutto la ere.
scita tumultuosa del ,paese va proponendo.
Di questo confronto, dai limpidi contorni e
che può approdare anche all'accettazione,
concorde nella maggioranza, in tutto od in
pa'rte, di emendamenti 'e proposte dell'oìppo-
sizione, non solo non abbiamo timore, ma
anzi lo riceI1chiamo ,come una sorta di veri-
fica, comunque si risolva la comparazione,
dèlla giustezza delle tesi che in buona fede
abbiamo professato e portato avanti. È in-
negabi1e del resto ohe il Partito comunista
è la più potente delle oppOlsizioni, ha forti
radici popolari, ,elaibora con impegno, 'e tal-
volta con finezza, tesi e proposte che il lega-
me profondo con vasti settori di elettorato
(non tutto ideologicamente comunista) gli
vanno suggerendo. In questo stato di cose
l'attenzione è dovuta ed il confronto interes-
sante. Ma un dibattito come questo nè si-
gni!fica nè prelude in alcun modo ad un rap-
porto divocso da quello giusto e nitidamente
espresso, quando si è detto che il Governo si
colloca, nella sua autonomia ed autosuffi-
cienza politica e programmatica, come mag-
gioranza di fronte ad opposizioni, lieto se il
suo senso di responsabilità, che 10 fa par-
ticolarmente pensoso in quest'ora difficile
di corretto e costruttivo raJpporto con il pae-
se e le forze politiche nel loro insieme, tro-
verà una risposta polemica e stimolante, ma,
come è stato detto, responsabile.

Nel quadro comples1so, che sono andato de-
lineando, non ho pal'lato esplicitamente della
Democrrazia oristiana. Nè cI1edo che tocchi a
me farlo. Mi sia oonsentito sOllodi dive, insie-
me cO'n,la mia profO'nda g,ratitudine per la fi-
ducia aocordatami, che in questa complicata
e difficile problematica la Democrazia cristia-
na è presente con lucida visione, Call capaci-

tà dialettioa, con senso della storia, con la
consapevolezza delle I1espons:abilità che con-
tinuano ad incombeI1e su di eSlsa come parti~
to popolare e democratico di dominante im-
portanza.

Il confronto, del quale stiamo par1aflido, si
fa non tanto su idee generali (il che è piut-

o tosto compito dei partiti) ma su precise im-
pO'stazioni programmatiche, seriamente e r,e-
spO'nSlabilmente elaborate. DO'vrò qui limitar-
mi a cenni sO'ltanto, tanto vasta ed impegna-
dva è la materia, perla quale del resto fac-
cioriferimento sia al documento 'e[aborato
daH'onO'revO'le Fanfani ed accettato, in linea
di massima, oltre che dalla Demoorazia cri-
stiana, dagli altri partiti ora impegnati, sia al
ricco patrimonio di .idee oontenuto nel pro~
gramma dell'ultimo governo Rumor, le cui
proposte, aJkune del resto già giunte aHa sede
paI11amentare, facciamo nostre.

Ma vorrei in particolare sottolinearre quan-
to attiene ai diritti civili e pO'litici, materia
nella quale le innO'vaziO'ninon costano in mi~
sura incO'mpatibi1e con il momento di aust,e-
rità che il paese vive. Mi siano però consenti-
te alcune considerazioni.

L'attuazione del disegno costituzionale ha
la sua linea ,fondamentale, Itanto ai fini, del-
l'efficienza dei pubbHci poteri quanto ai fi-
ni di una reale partecipazione democratica,
nel:lo sviluppo delle autonomie locali ,e in
primo l~ogo delle ,regioni, che rappresenta-
no il dato più rilevante del nostro ordina-
mento e la cui collaborazione è necessaria al
Governo per faT f.ronte ai gravi e complessi
problemi del paese.

La collaborazione tra Governo e regioni
richiede un dialogo continuo, 'leale e costrut~
tivo, per assicurare, fuori da esasperanti con-
flitti, l'armonia della politica economica na~
ziO'nale e la pur essenziale uni,tà dell'ordina~
mento. Tale dialogo presuppone un quadro
di certezze sui rispettivi ruoli, le 'rispettive
competenze e le ,r,ispettive scelte di 'poHtica
economica, sociale e civile, che, nonostante
gli importanti passi fatti sin qui, non può ri-
tenersi ancora sufficientemente definito. È
perciò necessario prosegu,Ìire ed intensifica-
re il dialogo tra :la P,residenza del Consiglio
e, per essa ed in essa, il Ministro per le re-
gioni ed i presidenN delle giunte.
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I
Oggetto più immediato di questo dialogo !

è l'impegno del Governo di completare, pri~
!

ma del ,rinnovo dei consigli Iregiona:li, la di- ,!
saiplina del trasferimento alle iregioni dei

I

Foteri dell'Amministra:ZJione centraLe e degli i
enti pubblici nazionali, di rNOrmaiTe ~a :legge

I
finanziaria, di modificaDe la contabilità re-
gionale, di sollecitare l'appravaziane delle pIÙ
importanti leggkornice e di risolvere infine
le questioni più rilevanti delle Iregioni a S'ta~
tuta speciale. Cantemporaneamente, si trat~
ta di valarizzare le possibilità di coordina-
mento che :a livello locale passano offrire i
pragrammi ,regianali per la 'ripresa nel mO'do
più proprio ed immediato della programma-
ziane economica nazionale.

n Gaverno sa peDoiò di poter cantare fÌ:1ì
d'ara sui positivi I1isultati della callaborazio-
ne con le regiani, per le quali giunge armai
il mO'menta di spiegare tutte le lara capacità
di gaverno e di amministraziane negLi impar-
tanti settoriÌ ad esse affid.atri, per far fronte
alle responsabilità palitiche che Loro camp~-
tana rispetto a ciascuna reahà regianale.

Desidero poi assicurare la particolare ed
amichevole attenzione del Governo per la Re-
gione Trentina-Alto Adige CGni suoi partico-
lari ordinamenti, al fine di rendere possibile
una pacifica e feconda convivenza tra i di-
versi gruppi linguistici.

La sempre più!'ioca articolaziane del ca::'-
pO' Isaciale, i ritmi di .sviluppa del sistema
pradutt1iva, La crescente domanda di parteci-
pazione democratica danno particalare l'ile-
vanza, specie nell'attuale deHoata cangiuntu-
ra, all',elabarazione e realizzaziane di una
palitica delle istituzioni amministrative. Tale
politlica nan sola dov,rà parre al serviziO' de}-
l'interesse 'pubblico nel campa sociale ed eca-
nomico una struttura amministrativa e di
direziane palitico-esecutiva modernamente
efficiente, produttiva e campetitiva, ma, nel-
le mutate condizioni culturali e sociali, davrà
canf'erire all' Amministraziane, diretta e in-
diretta della ,Stata, autorità e autarevolezza
nuove in un rapparto di comprensiane e cre-
dibilità ,da parte delle farze culturali, socia1i,
paH~iche, delle arganizzaziani sindacal'i ed
econamiche, dei lavaratari, dei giavani, de-
gli imprenditari e dei cittadini tutti.

Il Governo 'intende perciò partare avanti
.la nuova legge suna Presidenza del CanSI-
gLio, la ristrutturaz.ione organica e funziana-
le dei ministeri, affrontare il problema di un
più razianale impiego del persanale second,)
criteri di funzionaLità e mobilità, adattare lé
misure necessarie per ,innovare le tecniche di
organizzazione e di lavara

Il Governo chiede perciò al Parlamenta
che gH vengano conferiti in tempi brevi i
necessari strumenti con riguardo al disegno
di legge di delega già appravato dal SenatO'
e si riserva di sottaparre, per altri temi, le
sue propaste.

Sulla base del fandamentale dacumento
Lucifmdi, il Gaverno pertantO' elaborerà,
con la più ampia consultazione e collabara-
ziane deLle regioni e del mondo scientifico,
un appasito disegna di legge.

Il rilievo poi che l'amministrazione indi-
retta dello Stato ha nella vita social,e induce
a sollecitare al Parlamenta la rapida appro-
vazione del disegna di legge s,ul riordina-
mento degli enti pubblici già discusso dinan-
zi alla Camera. Il Governo da parte sua as-
sume l'impegno di dare a tal,e riardinamen-
to rapida attuazione, anche provvedendo,
nel previsto termine di tre anni, alla sop-
pressione degli enti non più utili.

Desidero canfermare che il Governo inten-
de continuare a sviluppare i rapporti con i
sindacati. Si tratta' di grandi forze saciali,
espressione di esigenze autentiche che è na-
stra responsabiHtà conoscere e valutare.
Grandi forze sociali nan limitate ad un'epi-
sadica azionè rivendioativa, ma datate di
senso di responsabilità, dÌ' misura e di con-
sapevolezza civica, sono esse canali impor-
tanti per il raccordo tra Governo e paese. E,
si noti, ciò può e deve avvenire nei due sen-
si, dal sindacato al Go~verno e dal Governo
al sindacato e, per questo tramite, alle mas-
se lavoratrici, le quali hanno ,acquisito, an-
che per un a sofferta' ed efficace dialettica
interna, una visione d'insieme ed un senso
autentico c~elle necessità nazionali. Ciò può
avvenire, prevalentemente, nelle forme fles-
sibili dell'incontro politico, ma anche nelle
sedi istituzionali del ConsigliG, da riformare,
dell' ecanomia e del lavoro ed in quelle pra~
prie della programmazione.
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Tutto ciÒ, sia detto chiaramente, sa:lvagua'r~
dando, come nostro plI'eciso dovere, le prero~
g,ative pl'O'prie del PaI1lamento e del Governo.

VO'rrei pure ricordare la concessiO'ne di di~
ritti PQllitici in un'età che la maturità dei no.
stri giovani mostra poter essere sensibilmen~
re anticipata. Per questa, come per analoghe
iniziative, il GO'verno si sente pienamente im~
pegnatO'.

Per quanto riguarda i problemi del1'infor~
maziO'ne, il GO'verno, avvalendQlsi delle inrdi~
cazioni emerse dall'indagine cQlnO'scitiva par-
bmentare, intende presentare, nel più breve
termine e dopo aver esper,~to le necessarie
consultazioni con le categorie operanti nel
settore, un disegno di legge di riforma orga~
nica dell' editoria.

È impegno del GO'vel'110sollecitare 1'appro~
vazione definitiva della riforma del diritto
di famiglia, il cui testo ~ pl'Ovenient1e daLla
Camera che lo approvò nell'ottobre 1972 e già
lo aveva approvatO' nella preoedente legisla~
tura ~ è all'esame della CO'mmissione giusti~
zia del Senato in sede referente. È superfluo
sottalineare !'importanza e H significato ~

nel campo deH'adeguamento alla Costituzio~
ne e alle esigenze della società mO'derna ddla
nostra legislazione civile ~ di questa rifor-

ma, che fu iniziata dal primo Gav1erno di cen~
tro~sinistra da me pI1esieduto e che ha susci~
tato nerI paese tanta fervare di discussioni,
di apprO'fondimenti, di attese.

Il Governo si propone di affI1ettare alI mas~
$limo ~ cOIn il prO'pO'sito e la speranza di nan
utilizzaJ1e interamente ,i due anni di dumta
della delega ~ i lavari per ,la stesura del nuo~
vo codice di procedura penale,secondo i prin~
dpi, i criteri e le predse direttiv,e oO'ntenuti
nella l'egge di delega 3 apri'le 1974, n. 108. An-
che questa riforma, che ha iniziato il suo
cammino nel 1965 su un disegno di legge pl'e~
sentato dal Gorverno da me ,allO'ra presieduto,
è attesa come neceslsarÌa ed urgent'e, per assi-
cur~re al prooesso italiano U!no strumento
modernO', unitario nella sua impO'stazione,
meno attento alle fO'rmalità che al suo scopo
essenziale di 'Pendere la giustizia penale più
sicura e soMecita. Sono al lavoro di redaziO'ne
qualificati gruppi di lavoro ,le cui conclusio-
ni saranno sottoposte ~ istituto per i'stituto
~ alla Commissione Oonsultiva prevista dal~

la legge di delega, la quale ha già cominciato

ad esprimere pareri di indirizzo su alcuni ar-
gomenti fondamentali.

Il Governo confida nel prossimo compi~
mento dell'iter parlamentare della ,riforma
del primo libro del codice penale che, ap~
provato dal Senato :nel gennaio 1973, trova-
si in corso di esame in sede legislativa pr'es~
so la CommissiQlne giustilzia della Camera;
ed egualmente in una prossima concLusione
dell'esame, da parte della Camera dei deiPu~
tati, che ha già esaurito la discussione gene~
l'aIe, della riforma dell'ordinamento peni-
tenziario il cui testo, pervenutole dal Sena-
to, ha suhìto, in sede referente in Commislsio..
ne, aggio["namenti e precisazioni capaci di
placare apprensioni e perplessità dell'opinio-
ne pubblica giustamente aLlarmata dal dila~
gare della cr.ilillinalità e portata a reclama~
re non maggiore crudezza dell' espiazioil~
(ciò che sarebbe inaooettabile), ma maggio~
re sicul'ezza della custodia célIioeraria nel pie~
:no rispetto dello scopo della pena costitu~
zionalmente determinato.

L'economia di queste dichiarazioni no:n
consente 1'esame di tutti gli aLtri temi af~
frontati rin disegni opiroposte di Jegge già
presentati o in corso di preparazione che
egualmente formeranno 'Oggetto dell'attenzio-
ne e dell'impegno del Governo, dalla riforma
dell'ordinamento forense alla legge sul patro-
cinio dei non abbienti, che dovrà essere reali~
sticamente esamina!ta tenendo conto deLla di~
mensiO'ne effettiva della spesa statale che 'es~
sa imp'Orta e della esperienza fornita dalle
norme in materia di patrocinio gratuito già
operanti nel nuovo processo del lavoro.

Ma varicmda!to che parte Irilevante dei
problemi della giustizia sono di carattere
organizzativo eSltrumentale. E pertanto la
più solerte attenzione sarà dedica1a a tali
problemi (da quelli dell'ediHzia giudizi aria e
cameraria, a quelli della ricostituzione de~
gli organici del personale ausiliario dopo
!'imponente esodo), utilizzando con maggio~
,re prontezza ed efficacia normative e stan~
ziamenti già esistenti e proponendo gli altri
provvedimenti necessari e compatibili con le
necessità eH contenimerrto della spesa pub~
bJica.

L'entrata in applicazione della l~gge sul~
lo stato giuridico per il personale della scuo~
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la ,statale e per la creazione dei iI1uOVliorgani
di partecipazione è un momento IÌmportante
nella storia dei nostri ordinamenti scolastici.
Ad runa scuola che si è quantitativamente mo~
dificata in questi anni in modo straordi~
nario, giungendo a rappresentare ormai
una realtà di circa undici milioni di stu~
denti, si è voluto imprimere un carattere
nuovo mediante la creazione degli organi di
partecipazione, strumenti importanti di pre-
senza, nell'ambito delle precise compe-
tenze di ciascuno, delle varie componenti
della comunità scolastica, insegnanti, studen~
ti, genitori come ai livelli propri di responsa- I

bilità i rappresentanti delle Regioni, degli En
ti locali e deUe forze sooiali. C'è da esprimere
l'augurio che il complesso avvio di questa
esperienza moho avanzata possa sVlilupparsl I

nel modo ,più ordinato e fecondo. Condizioné'
rpregiudiziale è che essa venga rispettata da
parte di tutti nella sua natura educativa ed
mteresse di tutti è che la scuola italiana si
distingua per la seIiietà e la serenità degli stu-
di. A questo riguardo precise sono le respon~
sabilità del Governo come grande ,è la fiducia
che il corpo docente sap,rà dare anche in
questa delicata fase di avviò del rinnova~
mento delle nostre istituzioni educative il
suo peculiare contributo di saggezza e di
impegno.

Siamo, peraltro, tutti consapevoli dei moJ~
teplici interventi dIiriforma che ancora ci at~
tendono al fine di migliorare il nostro si-
stema di istruzione. La tema tic a è vastissi~
ma e complessa così come molti dei proble~
mi aperti non sono esclusivi nel nostro Pae~
se. È, quindi, eon lo spirito di apertura
e di attenzione intorno ai problemi gene-
rali scaturenti dalla cosiddetta crisi del-
la .scuola come dall' esame approfondito
degli Slpecifici problemi della scuola italiana
che possono e debbono prendere v,ita gli in~
terventi di r1forma.

Si deve sopperire con un nuovo piano plu~
riennale di spese alle indifferibili esigenze
che scaturiscono dalle carenze in atto in
materia di edilizia scolastica ed universi-
taria.

Si debbono rendere più incisivi gli inter~
venti in materia di diritto allo studio, cioè
di effettiva parità nelle opportunità, e che

Discussioni, f. 1306.

consigliano un confronto fra lo Stato e le
Regioni.

Debbono essere affrontati in una visione
generale di riforma i molteplici problemi
delle università di cui è indispensabile pre~
servare il carattere, anche nella sua nuova
dimensione di massa, di fondamentale cen-
tro di propulsione e di attuazione della ri~
cerca scientifica.

A questo riguardo e per accennare solo
ad alcuni aspetti caratterizzanti della rifor~
ma delle nostre istituzioni universitarie, è
importante introdurre l'organizzazione di-
partimentale nell'ordinamento universitario
come pure riprendere il vecchio tema del
diploma di primo livello e della introduzione
del dottorato di ricerca.

È necessario procedere sulla via della ri-
forma della scuola secondaria superiore, an~
che al fine di correggere la frammentazione
eccessiva di specializzazioni riscontrabili
negli attuali ordinamenti, provvedendo altre~
sì a ridefinirne i programmi di studio, anche
per accompagnarne il processo di progressi~
va trasformazione. Nello stesso tempo è ne-
cessario definire meglio il ruolo delle regio~
ni in materia di formazione professionale.

È altresì impegno del Governo di proce~
dere al potenziamento della scuola nel pe-
riodo dell'obbligo e all'estensione dellascuo~
la materna.

È infine necessario affrontare in modo or-
ganico e realistico il vasto tema dell'educa-
zione per gli adulti.

Sempre più ampie risorse sono state de-
stinate dal Paese al sistema di istruzione. È
doveroso, per conseguenza, con la fissazione
di precise priorità e di organici piani di in~
tervento, garantire, attraverso il canale della
istruzione, il più alto beneficio per la collet-
tività in termini di crescita umana e civile
delle giovani generazioni.

Nel corso del 1974 le economie dei paesi
industr:iali sono state caratterizzate da esplo-
sioni inflazionistkhe senza precedenti; il
tentativo di contenerne rJ'ampiezza con il ri-
corso alla politica monetaria conferisce con-
sistenza ana minaccia di runa recessione ge~
neralizzata. La concentrazione di :redditi nei

paesi produttmi di petrolio Ilargamenteec~
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cedenti la loro capacità di spesa attribuisce
a questi paesi il potere di ampliare le oscil-
lazioni deira:pporti di cambio tra le mone~
te dei maggiori paesi industriali spostando
gli imgenti fondi liquidi dei quali essi di-
spongono. La costruzione di un sistema mo-
netario internazionale coerente con l'obiet~
tivo di un ordinato sviluppo dei paesi indu-
sltriali e di quelli emergenti appare impos-
sibile.

Ma !'incombente minaocia di disgregazio-
ne del sistema economico internazionale e
la necesslhà di impedilre che dò accada nel-
J'jnteresse comune di prod'l1ttor:i e consuma-
tori di petrolio dovrebbe convimcere gli uni
e gli altri della necessità di concordare una
strategia globale. Da parte nostra non si è
mancato e non' si mancherà di cooperare
in tutte le sedi affinchè si giunga aUa de-
finizione di quella stràtegia, senza che al-
cuno tragga profitto dalla propria condizio-
ne di forza o dalla p["opria condizione di
debolezza.

Tra i paesi industriali siamo il più espo-
sto; intendiamo ri,solvere le nostre difficol-
tà accettando i vincoli derivanti dalla no-
stra appartenenza alla comuni,tà internazio-
nale. . Quei vincoli sono divenuti più strin- I

genti in seguito al nostro ricorso al credito
delle istituzioni internazionali; non ci do-
liamo che aiò sia accaduto essendo nostra
convinzione che l'avanzamento economico
del nostro paese non riusokebbe fattibile se

. esso recidesse i legami che lo uniscono al
resto del mondo. La C'risi in atto conferma
che nessun superamento di essa sarebbe at-
tuabile se tutti e non soltanto noi non accet-
tassero qualche limitazione della sovranità
nazionale.

NeWambito del Fondo monetario interna-
zionale abbiamo aprpoggiato le iniziative vol-
te alla istituzione di una specia'le facilitazio-
ne di credito destinata a finanziare i disavan-
zi; siamo stati l'unico dei paesi industriaH
ammesso a quella forma di ,finanziamento.
Auspichiamo che nel corso del 1975 l'azione
intrapresa dal Fondo incontri il consenso dei
produttori di petrolio e crediamo che quanto
più ampia essa sarà, tanto maggiore sarà i,l
oontributo alla stabilità del sistema moneta-
rio internazional,e. Abbiamo sostenuto le pro-

poste della Commislsione delIa Comunità eco~
nomica europea conoernenti il colIocamento
diretto di prestiti da parte della Comunità.
Analogo atteggiamento abbiamo assunto nel~
Il'ambito de1l'OCSE.

Il Segretario di Stato dottor Kissinger ha
proposto un programma di cooperazione fra
i maggiori consumatori di pet:roHo. Crediamo
risponda all'interesse nazionale concorrere
aH'aituazione di quel pmgramma alla condi-
zione che esso non conduca ad una contrap-
posizione fra consumatori e produttori di pe~
trolio ma ad un incontro fra gli uni e gli alt:ri
mediante il quale si definisca neLla comunan-
za degli obiettivi un comportamento atto ad
avvicinare alloro raggiungimento.

Mentre ~a,situazione della nostra bi,landa
dei pagamenti ci induce a sollecitare qualun-
que iniziativa promuova una redistribuzione
di fondi dalla quale il nostro paese possa av-
vantaggiarsi, O'sserviamò che, quando essa
abbia luogo nella cerchia dei paesi consuma-
tori soltanto, non elimina i pericoli insiti
nell'accumulazione di fondi liquidi ne<! !ri-
stretto gruppo dei paesi produttori: la causa
di instabilità del sistema monetario interna-
zionale pre:rmane.

Uno sviluppo duraturo degli scamoi inter~
nazionali non potrebbe avvenire in un si-
stema poggiato sopra un aumento indefinito
di debiti e un aumento indefinito di cre-
diti in forma liquida. Ooco[['re muove-

.
re verso l'equilibriO' degli scambi di beni
e servizi e nel corso del t1empo verso un
avanzo dei paesi debitori; essendo fra questi
ne sentiamo l'assillo. Gioverà a questo fine
1'accelerazione dei programmi di investi~
mento da parte dei paesi produttori di pe-
trolio; nella misura nella quale quei pro~
grammi non siano sufficienti per assorbire
la totalità degli introiti in valuta estera di
quei paesi, dovrebbe porsi il problema di
un loro trasferimento ai paesi in corso di
sviluppo. Esportando verso questi ultimi
maggiori quantità di prodotti, i paesi indu-
striali pa~herebbero una parte delle proprie
importazioni di petrolio; sorgerebbe così un
sistema economico più equilibrato ceal tem~
po stesso meno ingiusto.

Il problema dell'altezza del prezzo del pe~
trolio e di un suo possibile contenimento do-
vl'ebbe essere considerato nel cont'esto sopra
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descritto. La globalità delle soluzioni e la ri-
cerca di esse in ambito multilaterale non
esclude 1'opportunità di accordi bilaterali
con i paesi che hanno in corso programmi
di sviluppo, all'attuazione dei quali anche il
nostro paese ha contribuito e intertde con-
tribuire in sempre più larga misura.

La complessa situazione internazionale
esige che insieme con le altre anche la no-
stra vooe sia ascoltata. Ma ciò non sarebbe
possibile quando essa seguitasse a levarsi
da un paese che mostrasse di essere incapa-
ce di restringere nel proprio interno l'area
della paralisi burocratica, del privilegio, del-
la dissipazione. Non otterremo credibilità
s'e seguiteremo a mostrare che l'eliminazio-
ne delle contraddizioni delle quali soffre la
nostra società si compie battendo le strade
facili che conducono all'inflazione.

L'obiettivo prioritario 'della, nostra politi-
ca economica rimane ancora quello di fI1e-
nare l'ascesa dei prezzi, aumentati dapprima
sotto la spinta dell'anormale rialzo delle ma-
terie prime, ma che cantinuana oggi a cre-
scere saprattutto per il tentativO' dei diversi
groppi sociali di conservare il livello reale del
loro reddito, in presenza di un prodotto na-
zianale che si è ridotto a seguito del peggio-
ramento delle ragiani di scambia internazio-
nali.

La politica pelI' ridurre l'inflazione è stret-
tamente connessa alle politiche per il rie-
quilibr:io deLla bilancia dei pagamenti, poi-
chè nessun sucoesso durevole potrà essere
conseguito sul fronte dei nostri conti con
l'estero, se l'aumento dei prezzi non sarà
oontenuto ad un livello pari a quello dei no-
stri maggiari concorrenti.

La prrospettiva di un raffreddamento dei
prezzi delle materie prime sui mercati inter-
nazionali giustifica ora un maggior ottimi-
smo circa Ila possibilità di una progressiva
riduziane nel C0I1S0del 1975 dei saggi del-
l'inflazione interna; tuttavia è assai probabi-
le che, ancora per molti mesi, l'aumenta dei
prezzi in Italia slUjperiquello di trutti gli al-
tri paesi d'Europa, ad eooezione della Gran
Bretagna.

A parte le gravi conseguenze sulla distri-
buzione del reddito e in particolare sul saìa-
rio reale dei lavoratori e dei pensionati e sul-
la creaziÌone di sacche di rendita presso talu-

ni intermediari finanziari a danno delle im-
prese che producono, la continuaZJione del
processo inflazionistico produce pesantief-
fetti def1azionistici sui livelli della produzio-
ne e dell'occupazione.

Siamo infatti ora entrati in quella fase del
ciclo economico in cui l'inflazione non sostie-
ne [più COni suoi effetti di congiuntura droga-
ta l'espansione della produzione, ma i costi
tendono a crescel'e più rapidamente dei prez-
zi attesi e il gioco delle aspettative induce
a smobilitare le scorte. La domanda finale
diviene sempre più debole, sia perchè cado-
no ve opportunità di linvestimento, sia perchè
il Nmore deUa disoccupazione riduce la pro-
,pensione a consumare, sia 'infine perchè i red-
diti di molti gruppi sooiali non 'sono cresoiu-
ti allo stesso ritmo del costo della vrita. Il no-
stro sistema produUivo appare già oggi seria-
mente cOIllprromesso dal ristagno della do-
manda in termini reali.

Dalla presentazione al Parlamenta della
relaZ!ione previsionale e programma tic a so-
no passate appena otto settimane, ma in que-
sto tempo l'aggravarsi della orisli economica
mternazionale e il rapido peggioramento del-
le prospettive sul mercato rinterno, testimo-
}l'iate da una generale caduta degli ordini alle
imprese, 'inducono a correggere in senso più
pessimistico le preVlisioni per il 1975.

Il nostro cidoeconomico, dopo la isfasatu-
ra degli anni scmsi, è ormai sincronizzato
con la fase di recessione che da tempo cain-
volge le maggiori economie industrriali e che
ha assunto in questo autunno difficile dimen-
sioni preoccupanti e non prevedibili, solo
qualche mese fa.

Se la coesistenza di inflazione e di reces-
sione è un male che caratterizza l'inteI'o si-
stema dell'economia mondiale, essa assume
in Italia un carattere più acuto e più perico-
loso per le debolezze intrinseche della nostra
economia e della nostra società e per le ten-
sioni tra i diversi gruppi sociali che la cre-
scita rapida e disordinata del passato ci ha
lasciato in eredità. A questo si aggiunge il
forte deficit dei nostri conti con l'estero:
nei mesi passati, alla forte dipendenza del
nostro paese per i suoi approvvigionamenti
energetici dall'estero, si era aggiunto, a peg-
giorare la bilancia dei pagamenti, l'effetto
sulle importazioni e sulle esportazioni di
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una domanda interna ancora vigorosa, sul-
l'onda di un ciclo partito con un anno di ri-
tardo ,rispetto a quello internazionale, con
la conseguenza che per il 1974, accanto a un
poderoso saldo negativo prodotto dall'au-
mento dei prezzi del petrolio, abbiamo ac-
cumulato ,dtri tre o quattro miliardi di dol-
lari di deficit non petralifero. Tale deficit
è ora a causa del raffreddamento della no-,
straeconamia, in via di eliminaziane e lo
abiettivo di cantenere nel 1975 l'indebita-
menta estero nei limiti del maggior esbarsa
dovuto ai più alti prezzi petraliferi appare
relativamente raggiungibile.

In questa quadro di un'ecanamia in dif-
ficaltà i margini di manavra della palitica
ecanamica sono ulteriarmentè ridatti dalla
situaziane della nastra finanza pubblica. Le
spese sana cresciute disardinatamente negli
anni scorsi satta la pressiane delle innume-
revali damande di una sacietà esigente, per
l'accavallarsi di reali problemi di bisagni
saciali da saddisfare can ,le rifarme e di spin-
te corparative che avremma davuto con più
Colraggi a contrastare. Nel frattempo i nastri
ordinamenti tributari, anche in relaziane al-
la delicata fase della lara riforma, sana sta-
ti impari all'esigenza di trasferire alle pub-
bliche amministraziani quote crescenti del
reddito nazianale, in modo da permettere
un fisiologico finanziamenta can maggiari
entrate fiscali della crescente spesa pubblica.

Anzi, praprio quando l'inflazione provoca
un ganfiamenta dei ,redditi e della domanda,
la propOl'zione del prelievo fiscale rispetto
al Ireddito tendeva a dearesoere, cosiochè
nessuna aziane stabilizzatdoe veniva svolta
dalla finanza pubblica. La rigidi,tà della spe-
sa e delle entrate delle pubbliche ammini-
straziani e i pesanti deficit della 10'1'0gestio-
ne finanziaria,d>iffi:Cilmente comprimibHi
nel breve periodo, minacciano di scaricare
sull'apparato produttivo del paese tutto
l'one,re dell'aggiustamento, pakhè, in pre-
senza di un mercata ,finanziario teso, la ne-
cessità di assicurare mezzi rfÌnanziari per co-
prire tale deficit riduoe paurosamente il cre-
dito per le attività produttive e per gli in-
vestimenti destinati a ClI1eaI1ein futuro nuova
accupazione. Ma nan solo per i suoi oosti e
per gl,i eccezianali ilivelli del suo deficit, più
facilmente soppartabHi fino a quandO' l'eco-

nomia è in espansione, la macchina pubblica
pesa così gravemente sull'attuale fìase di catti-
va cangiuntura, ma anche perchè i non risol-
ti prablemi de1!a riforma amministrativa, la
pe~marrneza di ordinamenti arcaici ohe pre-
miano valO'ri e compO'rtlamenti contraddittori
rispettO' alle esigenze di una maderna gestio-
ne, la carenza di un decentramenta raziona-
le che responsabilizzd i diversi livelli dedsio-
nali impedisoano di mO'bilitare l'apparato
pubblico per gestire politiohe d'urta cheri-
chiedO'no decisiO'ni a tempi accelerati o per
esercitare controlli diHusi sui comportamen-
ti dei privati che sianO' ,in contrasto con.il di-
segno deilla poliJtica ecanamica naziO'nale. Di
qui gli insuocessi nella palitica di control-
lo dei prezzi e di replJ:"essione delle evasioni
fiscali ,e delle fradi valuta:rie; di qui la stasi
degli investimenti in apere pubbliche; dì
qui, infine, Ie stesse gravi manchevailezze che
andiamo scorpJ1endo con crescente preoccu-
pazione nello sviluppa di seNari sltrategici
come in quello dell'elettricità.

Non:Ci sfuggono quindi i rischi dell'attua-
le situazione economica caratterizzata dai
pericO'li di segno oprposto della l'ecessione e
della inflazione, nè i vincoli che de~ono es-
sere reaHsticamente accettati derivanti dal-
le insufficienze negli strumenti operativI di
cui il Governo dispone.

Come facemmo altre volte nell'espelrienza
degli ultimi quindici anni, dovremo accetta-
re nei prossimi dodid mesi una battuta d'ar-
resto nello sviluppo della domanda inter-
na per distruggere i germi deLl'inflazione e
per oreare più spazio alle esportaziani nette.
Il GovernOr, tuttavia, non intende subire pals-
sivamente il ciclo economico, ma si propone
di sorvegliarne l'evoluzione per scongiurare
il pericolo che da una recessione controllata
il paese scivoli in una lunga depressiane.

Davanti a questo difficile quadra, anche
la palitica ,economica dovrà articolaTsi in un
insieme di misure, talune restrittive, altre
espansive, in iUna strategia camplessa, al SUiC-
cesso della quale molto contano la rapidità
delle decisioni e l'opportuna sequenza degli
interventi.

Dobbiamo da un lata vigilare ohe taluni
limiti diguaI1dia -siano rigorosamente rispet-
tati nella dinamica dell'offerta di moneta,
nell'evoluziOrne dei redditi monetari, nello
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sviluppo deHa spesa pubblica corrente; ma,
nel contempo, dobbiamo fornire stimoli per-
cilè l'attività produttiva non si afflosci; eli-
minare talune strozzature dovute alla man-
canza di investimenti pubblici; impedIre che
la disoocupazione aumenti pericolosamente.
La congiuntura avversa non fornisce un pre-
testo per il rinvio deLle riforme, ma anzi ci
impone !'impegno di ripalrare la macchina
mentJ:1e essa è in corsa, trovando il corag-
gio e la concordia di intenti, ispirati dal sen-
timento del perkolo mortale che, per !'inte-
ra comunità nazionale, la depressione del-
>l'economia !può rappresentare, per propositi
audad, per rinunce coraggiose, che in pe-
.riodi di prosperità non abbiamo saputo fare.
Il paese non uscirà dalle presenti diHkoltà
soltantO' per la sua capacità di sopportare
con pazienza, ma can passività, i saarifici
~he la situazione impone, ma soprattuttO' per
10 scatto di valantà, per .il vigare e la fanta-
sÌa con cui nai tutti sapremO' affrontare la
Sifida di adattare l',economia ai nuovi equili-
bri internazianali, inventare nuove e più ve-
re relazioni tra dirigenti e lavaratori, mo-
bilitare all'.estremo la capacità di lavaro del-
le pubbHche amministrazioni.

La lotta contro !'inflazione e l'obiettivo di
riequilibrare i conti con l'estero impongono
anche per il futuro prossimo un attento con-
trollo della politica monetaria. L'offerta di
liquidità deve essere contenuta secondo pro-
grammi precisi, sia per migliorare le partite
correnti e il conto capitale della bilanda dei
pagamenti, sia per impedire che un credito
più facile fornisca un'ulteriore .spinta al
processo inflazioni,stico. La pressione di una
politica monetaria severa va dunque mante-
nutaper un certo tempo, poichè un prema-
turo mutamento di rotta rischia di fauci per-
dere in un sol colpo i lenti, quasi impercet-
tÌibili successi finara ottenuti sul fronte della
politica di contenimento dell'aumento dei
prezzi, e quelli, più sostanziosi, già consegui-
ti in termini di riduzione dei saldi negativi
verso l'estero.

Taluni aspetti dell'attuale politica mone-
taria dovranno tuttavia, dopo l'esperienza
degli ultimi mesi, essere r1esaminati ed even-
tualmente corretti. L'esigenza di frenare le
fughe di capitali e di incentivare il rientro

,

di quelli già all'estero impone di mantenere

i nostri tassi d'interesse più elevati di quelli
internazionali. Il costo del danaro ha però
raggiunto negli ultimi tempi livelli eocezio-
nalmente alti, che non sono giustificati dalle
dimensioni della manovra di restrizione del
credito in atto, e minaocia di creare crisi 4i
solvibilità a catena e di pregiudicare i conti
economici di molte imprese.

La facilità con cui non pochi enti pubblici
ricorrono all'indebitamento senza preoccu-
parsi degli oneri che si scaricheranno ~ui bi-
lanci futuri ed il quadro largament'e imper-
fetto nel quale si svolge la concorrenza tra
le diverse banche e permette loro di spun-
tare tassi esorbitanti è alla' radice di questo
pericoloso f'enomeno: bisogna dunque ope~
rare per c.orreggerlo, senza per questo dover
mutare gli indirizzi di fondo della p.olitica
monetaria. A ciò può giovare il richiamo dei
dirigenti dei molti istituti di credito appar-
tenenti al settore pubblico alloro ruolo e ai
limi,ti che ad esso deriva allo spregiudicato
sfruttamento di talune favorev.oli situazioni
di mercato; ma, ove ciò non basti, si rende~
ranno necessari interventi più incisivi, volti
a migliorare l'efficienza dei meccanismi con-
correnziali e a reprimere gli abusi.

Ueccezionale liveLlo deLla J:'emunerazione
dei depasiti bancari ha aggravato la crisi deJ
mercato obbligazianari.o, che ha vi,sto scom-
parire quasi dell tutto l'offerta di fondi da
part,e di privati; ne è seguita una restrizione
nella provvista degli ,istituti speciali di credi-
to. L'elspansione del credito globale interno
è stata perciò inferi.oJ:1eai programmi c.omuni~
cati a febbraio al Fando monetaria interna~
zionale ,ed esiste oggi di conseguenza spazio
per una moderata accelerazione nel fìnanzia~
menta dell'econamia. Tale spaziO' potrà esse~
re occupato sia attraverso un al,lal'gamento
delle .operazi.oni di oJ:1editoindustriale e del
credito fondiario, sia pèrmettendo una magc
giore espansione del credit.o .ordinario per il
sostegno dei cicli di produzione delle ìmpre~
Sleche prO'grammana di aumentare ~a qu.ota
delIaro prO'dotto coHooata all'estero.

Nell'ultimo anno si è pmoeduto ad una
più cont'roHata politica dei bilanci della pub-
hlica amministrazione il cui deficit di cassa
si manterrà peril11974, nonostante l'inflazio~
ne, a livelli monetari analoghi a quelli del
1973. Tale livello è tuttavia anoTIIla!lmente
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elevato ed esso dovrà esser,e progressivamen~
te ridotto ~el1a prospettiva della espansione
delle esportazioni e degli investimernti negli
anni futuri. In particolare dovrà essere scar-
tata qualsiasi ipotesi di un aumento delle spe-
se correnti senza una immediàta copertura
fiscale e sarà dunque necessa:rio, attraverso
il più attenta cantroUo da parte del Dicaste-
ro del teso:[1Odei flussi di cassa delle diverse
amministrazioni, proceder:e anohe al taglia di
spese che per la laro natura pO'ssano essere
rinviate nel tempo, pure se già contemplate
nel bilancia deHo Stato 1975 presentato alla
Camera. La necessità di una severa iI'evisione
delle spese è legata anche alla probabilità che
nel corso del prassima anno ,10Stato debba
assumersi nuavi oneri in relaziane al:la ne~
cessità di sOlcializzare una parte dei casti del-
>lacrisi econamica, in particola11e di queHi de~
rivati dall'aumento della disoocurpazione. Un
contrallo attento, condattaal più alto Hveillo
di Gaverno, dovrà essereeser1CÌtato sulle as~
sunzioni di personale da paI1te del,le ammini~
strazioni e degli enti pubblici, nel quadlro di
un impegna ad una miglial1e utilizzazione del
personale, favor:endo ila sua mobilità tra le
diverse?mministraziani, e dovl'anno essere
"ralutate, in un franca scambio di opinioni
cOlni sindacati, le gravi conseguenze sui de-
ficit di molti enti pubblici derivanti da livelli
sa.1aria:li ingiustificatamente più devati di
quelli dell'amministrazione centrale deHo
Stato.

Una maggiore libertà di manovra esiste
invece per il finanziamento delle spese di
investimento, particolarme:rrte di quelle nei
settori priol1itari cui accennerò successiva-
mente, ove sia possibiJle ass}oural'e una loro
copentura sul mercato finanziario, senza au-
mentare il ricorso al finanziamento moneta~
r,io da paI'te dell'Istituto di emissione.

L'equilibl1io della finanza pubblica va an-
che perseguito con Ulna ,rigorosa 'politica !tri~
butaria la quale non dovrà irisolversi nell'ap~
provazione affrettata di nuovi provvedimen-
ti legilslativi per compensal'e un gettiJto che
potrebbe derivare dalla rigorosa applica~io-
ne della riforma, ma si concreterà attraver-
so una severa azione amministraotiva che in-
troduca rapidamente gli strumenti di aocer-
:tamento previsti dalla nuova legislazione. In
particalare sri provvederà anzitutto, sotto il

profilo normativo, ,alla ema:nazione del~e di-
sposizioni çor,l'ettive ed integrative previste
dalla ,legge delega in 'relazione alle esperien-
ze acquisite nel periodo di applicazione fi-
nora trascorso. Eventuali esigenze di retti-
fkhe o madificazioni che superino i limiti
consentiti dalla legge di delegazione forme-
ranno ogget'to di ,provvedimenti fegisl3itivi
che dovranno ,altresì considemre aLcuni
aspetti che deLivano dai mutamenti della
situazione economkae dalla diminuzione
che Siiè verìficata nel potere d'acquisto della
mO'neta. Si esclude nel modo più netto ,che
rient,ri nei programmi e nelle prospettive
del Governo l'introduzione di un'imposta
pa:trimoniale della quale così rinoppol1tuna-
mente si continua a parlare i,iLalcuni ::,.m-
b1enti e da parte di aLcuni organi di stampa.

Sotto il p['afilo amministrativo verrà com-
piuto ogni sforzo per consentire la precisa e
r,igorosa applicazione delle norme tributa-
rie. Va fatto 'tuttavia presente che ci trovia-
mo in una sli!tuazione di esrtrema difficoltà,
per gli esodi ingenti che :l'Amministrazione
ha subìto, non accompagnati dalla necessa-
ria opera di revisione deHe strutture organiz-
zative e di ,riqualifilcazione del personale,
nonchè per .il rita:rdo nel1'app~ovazione dei
provvedimenti legislativi presentati al Par-
lamento, intesi a far fronte alle esigenze del-
l'organizzazione den' ammini,strazione. La
opera di riorga:nizzazione amministrativa ~

alla quale ogni possibililtà l'ea:le di azione è
inevitabilmente subordinata ~ non può es-

sere .improvvisata:nè può essere svolta in un
breve periodo, ma :richiederà un impegno
coerente e tenace di molti anni.

La particO'lare natura dell'inflazione in que-
sta fase della congiuntura economica del
nastro paese non pemnette di affidare la po.
litica di sta:bilizzaziane dei prezzi soltantO'
al co.ntenimento della domanda globale at-
traverso. gli strumenti della politica moneta-
ria e fiscale, ma impone anche di sorveglia-
re attentamente l'andamento dei prezzi e
l'evoluziane della cantrattazione salariale. In
un periodo. di alta 'congiuntura 'e di crescita
inflazionistica della domanda, a Po.co valgo-
nO' i controlli diretti sui pr.ezzi dei singoli
prodotti O'la moderazione dei sindacati nel-
la rLvalutazione delle remunerazioni: ma in
una fase come l'attuale, tali ,co.ntro.Hi e tale
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moderaziane possono accelerare il prooesso
di stabiIizzazione e ridurre !'impatto defla-
ziani1stica dei meccanismi di inflazione e del-
le politiche di contenimento della domanda.
Occorre dunque riprendere con aoulatezza,
ma anohe con ,rinnovato vigore, le politiche
di regOllamentazione dei prezzi di taluni p:w~
dotti alimentari attraverso gli opportuni Ìn-
terventi dell'AIMA, le cui strutture aperative
saranno convenientemente rafforzate e a cui
sarannO' assicurati i necessari finanziamenti.
Si procederà altresì alla ristrutturazione del-
le tariffe eleariche nell'interesse dei cansu-
mi Ipopolari neoessari. Le strutture tecniche
del crp subiranno una radicale l'evisione e
la sua azione di controllo sarà aocentuata in
modo che la caduta dei prezzi delle materie
prime si rifletta prontamente nei prezzi dei
p["odotti finali. Un'azione a più largo respiro
per razionalizzare la distribuzione sarà con-
dotta promuovendo, con idonee forme di in-
centivazione, J'evoluzione strutturale del set-
ta:t1e,con l'incontra tra foume associative di
caoperative e di dettaglianti e iniziative com-
meuciali di grandi dimensioni.

Sono consapevole che il dialogo tra Gavler-
no Eosindacati nelrle pJ1esenti circostanze, in
Italia come in qualunque altro paese, non sa-
rà nè facile nè privo di incomprensioni e di
rischi di fallimento. Sono però anche convin-
to che i palesi che hanno una maggiore possi-
bill:itàdi sopravvivere all'attuale crisi non so-
no quelli più ricchi di mat,erie prime e di fon-
ti energetiche, ma quelli in cui sarà possibi,le
instaurare un più fecondo rapporto e una più
immediata comprensione tra il Governo e le
classi lavoratrid. Se infaltti i Governi, nel
tentare di stabilizzare l'economia e di garan-
tire il valore della moneta si vedono costretti
a seguive politiohe monetarie e politiche fi-
scali restrittive, mentre i sindacati per conto
10:1'0,nell'attesa di nuovi aumenti dei prezzi,
si sforzano di ottenere aumenti difensivi dei
salari che scontano !'inflazione futura, l'eco-
nomia potrà risultare schiacciata come in
una morsa 'e a lungo patranno caesistere fe-
nomeni di inBlaziane e di r1eoessione. Certo,
le premesse di ,sucoesso di questo difficiLe
dialogo sono maggiori quando l'espansiane
CDearedditi addizionali, Ila cui distribuzione
può lasciare soddisfatti i diversi gruppi so-
ciali, di quanto non lo sia in una oongiuntu-

ra in cui i,l problema fondamental,e è queLlo
di distribuire equamente l'onere di una con~
s:istente riduzione del tenore di vita.

Il Governo, ferme :restando le 6ue preroga-
tive istituzionali e quelle del PanIamento, in-
tende apri!re con i sindacati un ampio ,esame
su concreti provvedimenti di'l1etti, da un lato,
a minimizzare gli effetti negativi sulla occu-
paziane connessi con la caduta degli inVlesti-
menti praduttivi e, dall'altro, a sostenere ade-
guatamente i redditi delle categorie più col-
pite.

La discussione con i sindaçati deve essere
guidata dalla considerazione globale della
situazione economica del paese e sarà per-
tanto affidata a un'autorità di gOVlerno parti-
colarmente quali:fìcata a valutare le conse-
guenze del1e diverse ipotesi di soluzione del-
le controversié del lavoro sullo sviluppo del-
l'economia e a tener presente che soluzioni
non appropriate potrebbero aver,e ,effetti
rovinosi sulla bilancia dei pagamenti, sulla
evoluzione dei prezzi e sui livelli di occupa-
zione. Il Governo non ha una posizione pre-
giudizialmente rContraria al problema di
adottare meccanismi più efficaci di protezio-
ne dei salari contro gli aumenti del costo
dellla vita, ma non potrà non fare presente
nelle future discussioni con i sindacati che,
secondo cakoli degli uffici della programma-
zione, la sola generalizzazione della misura
dello scatto di scala mobile ai livelli attuali
degli iimpi,egati di seconda categoria, limita-
tamente ai quattro trimestri del 1975, assor-
birà quasi integralmente quell'aumento del
16 per cento del monte salari che la relazio-
ne previsionale e programmatica valuta
come l'aumento m'assimo compatibile per
l'anno prossimo con l'equilibrio della nostra
economia ,e lascerà pertanto una spaziO' mini-
mo per altri miglioramenti.

In partkoJare, il Governa non potrà tolle-
rare in ogni casa che si apra l\.1Ila rinoorsa
tra le diverse categarie di lavoratori e una
disastrosa concorrrenza nel richiedere mag-
giori aumenti, guidata dai gruppi che già go~
dono di remuneraziani più 'elevate. Essa ha
il dovere di avvertire che gli eventuali prov~
Vledimenti fiscali che si rendesserO' necessari
per cantenere la crescita dei iConsumi, in re-
lazione ad un' eocessiva espansione dei red-
diti manetari, non potlI'chbero nan avere ~
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cOlme mostrano molte esperienze in Italia e
all' esterQl ~ indesiderabili effetti sui livelli
dell'attività economica e, di conseguenza, an~
che sull'O'coupaziQlne.

Il Governo non vuole soltantQl gesHre la
recessione e distribuirne più equamente gli
oneri, ma è fermamente deciso a preparare
la ripresa. La politica economica del 1975 si
articolerà dunque in una serie di iniziative
con uno scadenzario ohe già oggi appare
chiaramente delineato e che risponde an'esi~
genza di graduare !'introduzIone delle politi~
che di sostegno all'eoonomia in J1elazione ai
compTovati successi conseguiti nel risana~
mento della bilancia dei pagamenti e nella
lotta contro l'inflazione.

I provvedimenti più urgenti sono quelli re-
lativi al sQlstegno delle esportazioni e alla ri~
duzione delle impQlrtaziQlni, attraverso i qua~
li sarà possibile perseguire simultaneamente
i due obiettivi fondamentali della nostra po~
litica economica relativi all'equilibrio dei no..
stri conti con l'esterQl e al contenimento del~
le spinte recessive che minaocianQl i livelli di
occupaziQlne. In questa prima fase si dowà
perseguire con la maggiore rapidità PQlssibi~
le un sQlstanziale miglioramento dei nostri
saldi con l'estero, condizione imprescindibile
per ristabilire il credito, politicO' e finanzia~
l'io, del nostw paese nel mondO' e per con~
sentirgli un più facile aocesso al finanzia~
mento del SiUQIdisavanzo petrolifero, senza
dQlver accelerare, con effetti disastrosi per
la nostra economia, l'aggiustamento anche di
questa parte del deficit cQlmplessivo cOIn
1',esterQl.In concretQl, il prQlgramma di emer~
genza intesO' ad influenzare dh:-ettamente le
esportazioni e le impO'rtaziQlni tende a sot~
trarI1e il paese all'alternativa secca tra l'QIbiet-
tiVQldi migliomre i cQlnti cO'n l'estero, anche
a costQl di dosi massioce di disoccupazione,
e quellO' di difendere i livelli di O'ccupazione
a sCalpito delle riserve valutarie.

Intendiamo anzitutto razionalizzare i con-
sumi~leJJJergetici con :l'obiettivo di ridurre le
importazioni di greggio per il 1975 ad un ti~
veUo inferiore del 10 per cento a quelle del
1973: per realizzare questo QIbiettivo si do-
vrannQl introdurre misure di contenimento
dei consumi per il gasoliO' destinato al dscal-
damentQl attraverso la graduale adozione di
oQlniingentalmenti accompagnata da una oam~

pagna per H miglioramento degli impianti e
l'eliminazione degli sprechi; avvktre un pro~
gramma per la raziQlna:lizzazione dei consumi
di olio combustibile nell'industria; intro~
durre misure per un miglioramento dell'effi~
denza dei sistemi di trasporto, soprattutto
neUe grandi aI1ee metrQlPolitane, a:ttrraverso
una migliQlre regolamentazione del mezzo pri~
va to da collegarsi all'effettiva realizzazione
dei programmi nel oampo dei trasporti pub-
blici; controllare, sempI1e nel campO' dei tra~
Slporti, il rispetto dei ,timiti di velO'cità a stia
tempo invrQldQltti.

Lo sfO'rzo dei nostri esportatori, ohe deve
essere inteso arecUlperare la quota del me:ma-
to mondiale che emvamo riusciti ad aJCquista~
re qualche ,a:nnofa, sarà sostenuto da provv'e~
dimenti di'l1eUia rendere operativi i 1'ra:dizio~
naIi strumenti della politica del commercio
estero: sol,lecito 'rimborsQl dell'IV A, aumento
del plafond assicurativo, rifinanziamento del
mediooreditO' oentra:le per garanttre il eredita
agevolato alle esportazioni di impianti e mac-
chinari a pagamento differito. IntendiamO'
inoltre facilitare con fìnanziamenti, anche in
canto capitale, la cQlstituzione di 'Società e di
consorzi per il'esportazione, introdurre norme
fiscali compatibili con i nostri impegni inter~
nazionali a favore delle imprese esportatrici,
autorizzare, come già detto, la oQlncessione di
.creditQl ordinado, al di fuori dei plafond at~
tualmente in vigoI1eche HmitaJllo J'espa11Jsione
degli impieghi bancari, a favQlredelle imprese
esportatrioi.

Oltre i consumienerget:id cLoVlrannoesse~
re scoraggiati anche altri consumi che ,inci-
dono gravemente sulla bilancia dei pagamen~
ti, sia con misure fiscali, sia uHlizzando gli
strumenti diilnformazione pubbli,ca per una
adeguata intelligente propagalnda, sia limi~
tando le vendHe di a1cU!ni generi in giarni
dete:rmina:ti.

L'esportazione di capitali verso l'es1:eTa
sarà combattuta atvraverso un maggiOll1eiri~
gore nei controlli ,e una più decisa azione dì
repressione ,penale dei ,reati valutari, in par-
ticolare se commessi da funzionari di istituti
di credito che favoriscono o rendono comun~
que possibili fughe di capiltaH; con maggiore
fermezza saranno anche Tep.resse ~le viola-
zioni alle dispasizioni valutalI1ie ['elaltive al~
1'ammontare massima di valuta concesso per
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i viaggi all'estero, in modo da ridurre sostan-
zialmente l'onere sulla bÌilancia dei pagamen-
ti del turismo italliano fuori [irontiera.

Queste po'l.Itkhe dirette a migliorare :la bi-
lancia dei pagamenti, senza contenere la pro-
duzione, costi,tuiranno il primo 1empo della
poHil:ka economica del nuovo Governo e, di
conseguenza, i provvedimenti, ~egÌ'slativi e
amminis,trati,vi, dchiesti per la loro attua-
zione, saranno approntati con la massima
urgenza. Il secondo tempo sarà invece rap-
presentato .da una ,senie di programmi !Ìnt,e-
si sia a riorganizzare importanti seHori del-
l'a:ttiviltà produttiva, l,e <cuicaJrenze sono sta-
te poste in luoe proprio dall'attuale orisi, sia
a sostenere la domanda interna nel settore
degH ,Investimenti.

La distinzione dei due tempi rIguarda la
cronologia degli interventi; non solo la mes-
sa a punto dei programmi di investimentori-
chiederà qualche mese e dovrà limpontare
una più acuta sensibilità che non nel passa-
to, per gli aspeHi « gestionaJli » che sono il
presupposto per una rapida ed efficace at-
tuazIone, ma anche, come si è detto, occor-
rerà ottenere un consolidamento dei miglio-
ramenti in atto dei nostri conti con l'eslte-
l'O e della lotta all'iinflazione prima di ilan-
ciare una concentraziorne massiccia di nuo-
ve iniziative che attivino la domanda inter-
na. In ogni caso la preparazione del secondo
tempo impegnerà subito il nuovo Governo,
che non intende trovarsi in lritardo all'l'appun-
tamento di un'auspka:bile ripvesa dell',econo-
mia mondiale nella seoonda metà del 1975
che aHenti ,illvincolo rappresentato dalla hi-
ilancia dei pagamenti.

Il Governo è <consapevole di chiedere molti
saclI'ifici a,i nostri concittadini, ma questi sa-
crifioi non debbono durare oltre il tempo
strettamente necessaJ1io al riaggiustamento
della nostra economia, ed eSISoconsidera suo
dovere primario, a cui non intende venire m~-
no, garantire iper un futuro non lontano una
prospettiva diriplresa dell'espansione.

La situaz;ione congiunturale sconsiglia di
tracciare un piano troppo vasto di nuove !ini-
ziative e induce inveoe, per un impegno di
serietà, a concentrare gli sforzi in un limitato
piano di emergenza che investe tre settori.

la produzione energetka, l'agnkoltura, l'edi-
lizia, pubblica e privata, scelti in modo da
affirontare già oggi, nell'ambito di un'azione
di sostegno congiunturale, alcuni dei grandi
temi di ristruttura:zjione a medio termine del-
la nostra economia, imposta dal mutamento
del sistema dei costi <comparati, in un mer-
cato internazionale profondamente mutato
per l'aumento dei prezzi delle fonti energe-
tkhe e per la prospettiva di ricorrenti squi-
libJ1i Della disponibilità di materie prime e
di prodotti agricoli.

Il Governo assume l'impegno, per ciasou-
no di questi 'tre grandi settori di intervento,
di Ipresentare alle Camere a scadenza ravvici-
nata le necessarie proposte di legge, di rior-
ganizzare e di potenziare le relative strut-
ture amministrative, di mettere a disposizio-
ne COn assoluta priorità adeguati mezzi fi-
nanziari nell'ambito del bilancio pubblica
e del controllo dei flussi finanziari e credirtizi.

Il piano dell' energia dovrà essere inqua~
drata in una prospettiva a lungo termine, ri-
guarderà l'intera sistema energetica e non
singoli settori, sarà callocato in un quadro
di callaborazione internazional,e e in parti~
colare di collabaraziane coi nostri vicini del-
la Comunità europea.

Le gravi difficoltà conseguenti alla crisi
petrolifera mandiale hanno posto in eviden-
za non soltanto deb01ez:zjenaturali della no-
stra econamia, mancante di essenziali ma-
terie prime, ma anche d~fetti strutturali di
organizzaziane, che sono inv,ece correggi-
bili.

~

Occarre perciò procedere all'unificazione
della politica energetica in un'unica autorità.
Una iniziatÌ!va in questa direzione comporta
una stretta integraz,ione delle direttive e dei
compiti dell'EneI, dell'ENI e di altri orga~
nismi che si accupano della ricerca applica-
ta e della praduzione di energia nucleare.
Occorre, del pari, assegnare all'ente di Sta-
to, impegnato nell'approvvigionamento pe-
trolif,ero, competenze globali Jn materia di
approvvigionamento di tutte le materie pri-
me energetkhe, dal combustibile nucleare
al carbane, ed esaminare alla luce dell'espe-
rienza i criteri di economicità della gestione
dell'EneI.
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Tutto questo comporta una scelta priori-
1:aria di finanziamento alla ricerca e agli in-
vestimenti in campo elettro-meccanica-nu-
cleare e alle rkerche petrolifere all'estero e
soprattutto in Italia, dalla quale tanto si
aspetta ill paese.

Il secondo programma d'urgenza dovrà
permetteJ1e di 'aSlsicumre a;ll'agricoltura le ne-
oessa;de risO'rse per una rapida espansione
della produzione, in modo da rovesciare, già
nei prossimi anni, l'iJlnpressionante sca'lata
del deficit alimentare deUa bj,la;ncia d?i paga-
menti. Non puntiamo all'au1:osllUfficienza in
ogni 'settore e intendiamo inveoe nell'ambito
della politica agricola europea, al cui aggior-
namento ci proponiamo di partecipare con
un più continuativo impegno, valorizzare ,te
produzioni per lie quali l'agr.icoltura italiana
presenta una più elevata vocazione.

Gli investimenti pubblici, con priorità per
i piani di irrigazione e di forestazione e per
le infrastrutture ~ compresa l'assistenza tec-

nÌCa e ,la ricerca ~ sara;nno adegua tamen te
finanziati, ment're si provvederà a garantire
alle imp1'ese quella neoessaria of£erta di CTe-
dito che, negli ultimi tempi, è scesa a livelli
pericolO'samente insufificienti.

Saranno pJ1ese le disposizioni opportune
per la definizione di precisi indi;]:~izziprodut-
tiv.i, in particolare per i settori critici del gra-
no duro, della bieticoltura, dei cel'eali forag-
geri e della zootecnia. Per questo ultimo s'et-
tore si provvederà a f01'nil1e inoentivi, mezzl
di finanziamento, interventi a regolamenta-
zione dei meDcati, per il consolidamento e la
'espansione degli allevamenti bovini e per un
forte sviluppo della produziO'ne carnea sosti-
tutiva di quella bO'vina. Si chiederà al Parla-
mento una sollecita a;pprovazione del disegno
di legge governativo per il po1Jenziamento del-
la zoO'tecnia, così come di quello che reoepi-
sce le dil'ettive comunitarie per la riforma
del,lestrutture. Per favori1'e un razionale rein-
serimento in produzione di alcuni milioni di
ettal1i ora abbandonati, particola:rmente nel-
l'alta ?oHina e in montagna, si pl'oporrà un
provv,edimento legisrlativo per la oossione for-
zata dei terJ1eni incolti suscettibili di valoriz-
zaziO'ne agricO'la.

P,er la politica dell'red1lizia, ment're si pmv-
vederà al sollecito rifinanziamento delle ape-

re pU:bbliohe ohe, a causa dell'aumento dei
costi, minacciano di non poter essere por-
tate a termine, si ass1cuI1erà l'accelerazione.
dei tempi di realizzazione dei programmi già
deliberati e, non appena approvati i !l'elativi
disegni di legge, l'avviamentO' dei nuovi pro-
grammi per l'edilizia scolastica e universi-
taria.

Aocanto a questa azione che investe !'inte..
l'a amministrazione, è necessario un inter-
vento ,straordinario capace di incidere in mo-
do immediato ,sull'industria delle costruzio-
ni attrarveJ1SOpI10getti di emengenza affidati
aHa regione, capaoi di mobilitare rapidamen..
te ene:tgie imprenditoriali e di sO'stenere 1'0'c-
cupazione.

Per la politica della casa si utilizzeranno
i risultati emersi nell'inda;gine conO'scitiva
svO'lta dalla Commissione lavOlri pubblici del..
la Camera per la riO'rganizzazione dell'inter-
vento pubblioO' nel settore e per l'accelera-
ziO'ne delle prooedure di spesa.

L'aziO'ne principale di questO' programma
di: urto sarà tuttavia rappresentata da un
vasto piano di edilizia convenzionata, colle-
gato a nuovi meccanismi di raocolta del ri-
sparmio che peI1illettano di sUlperare la cro-
nica insufficienza dei tradizionali canali di
finanziamento dell'edilizia. Questo prO'gram-
ma dovrà permettere l'aocesso alla ipiroprietà
della casa a vasti ceti sociali a 'l'eddito mo-
destO', e garantire un'offerta addizionale di
case popolari in aiìfitto.

Sono consapevole dello scettioismo e della
d1f£idenza cO'n cui l'O'pinione pubblica reagi-
sce ai propositi di rilancìare la politica del-
la casa e delle opere pubbliohe: ma proprio
per qruesto, traendo vantaggio dall':esperien-
za degli inslUocessifÌnora accumulati, il Go-
verno deve a£frO'ntare cO'n energia e con im-
pegno il compito di n:mettere in marcia il
settore. In collaborazione con le regioni e
con i comuni, si dovrà realizzare nei pros-
simi mesi una vasta operazione di aoquisi..
ziO/ne di aree neLl'ambito della legge 167 e
della .legge 865, che forniscono la base per
un -efficace intervento dei comuni nella po-
litica dei suoli, men1;re si appronteranno i
nuovi st:romenti finanziari.

Entro la ,fine del 1975 questo complesso di
azioni dovrà permettel'e di avviare lavori
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addizionali nell'ondine di 2 mila miliardi
di lire che, con li ,loro effetti diretti e dndi-
retti, potranno sostenere un ruota determi-
nante nel contrastare i meocanismi della de-
pressione.

La difficile congiuDltura dell'economia
mO'ndiale, cO'n la più acuta cont!I'azione del-
la domanda mai sperimentata 'finora in que-
sto dopoguerra sia in Italia che all'estero,
metterà le imprese dell nostro paese di fron-
te a straordinarie difficoltà.

È intenzione del Governo coO'rdinare ogni
sfO'rzo per dportare !'industria italiana nel-
la situazione di espansione dinamica che es-
sa aveva nel mondo timo a pochi anni or
sono.

Le impI'ese italiane possono essere oea:'te
che il :loro sforzo in questa direzione viene
valutato nelle sue .reali dimensiomi, esserndo
esso condizione neoessaria per la stessa so-
pmvvivenza del nostro sistemaoconomico.
L'opera del Governo non può tuttaVlia fer-
malrsi ad interventi e a sussidi di carattere
set1toriale, ma in es,sa si deve esprimere la
chiara volontà politica di non restringere e
di non umiliare quello spazio di intlI'apresa
che ha dato negli ultimi anni mimacciosi se-
gini di debolezza.

Le difficoltà del momeDlto non saranno
quindi prese come oocasione per creare nuo-
vi ,ingiustificati prooessi di concentrazione,
e, in O'gni caso, non dovranno condurre ad
un ulterioI'e allargamento della sfera pub-
blica dell'economia.

L'equilibrio tra pubblicO' e privato è già
stato pOlftato ad un punto ohI'e H quale sa-
rebbe compromessa non solo la dinamica
delle strutture produttive, ma quello stesso
decentramento nelle decisioni economiche
che costituisce la condizione di permanenza
di una società pluralistica e democratica.

Il problema dei salvataggi industriaH, che
pure ha avuto in passato momenti di grande
importanza per il benessere del paese, si ri-
propone quindi lin termini nuov,i: esso nO:1
può ulteriormente mutare i rapporti tra pub-
blico e privato per non mutare le strutrture
stesse deIJa costituzione materiale della no-
stra Repubblica e deve trasfùcrma,rsi in una

azione di promozione ,soprattutto per le aree
del Mezzogiorno.

Non è facile pensare momenti di Iiistruttu-
l'az,ione territoriale in teII1QJiin cui tutto sem-
bra conc,entrato nell'organizzare la TitiiI'ata
e non il progresso. Ma è proprio in questi
momenti che occorre fare 10 sforzo massimo
per non lasciare che l'andamento incontrol-
la'to degLi eventi travolga soprattutto la par-
te ipiù debole del paese.

È lin tempi come questi che OOCOlroI'eimpo-
stare i piani per >ildecentramento delle aree
metropolitane del paese, che ,stanno per es-
sere travolte da condizioni di vita s,empre
meno umane e sempre meno correggibili, se
non si frenerà o addirittura non si bloocherà
la loro cresc:i:ta demografica. Ess,e stanno in-
fatti monopolizzando tutte le strutture del
settore terziario superiore e lrischiano di di-
ventare un cervello sempre più isolato in u~
corpo ,sempre più lontano ed esangue.

Il recupero dell'Italia delle province, por-
tando verso di esse, e soprattutto v,erso quel-
le meridionali, la maggiore quota pO'sslibi.le
dell'attività ragionevolmente decentrabile,
costituirà uno dei preminenti obiettivi dd
Governo da me presieduto e condizionerà in
partkolare tutta la politica della ristruttura-
zione industriale.

L'attività economica pubblica nel Mezzo-
giorno dovrà perciò essere rivolta ad int,e-
grare i grandi progetti delle partecipazioni
statali con la mobilitazione di iniziative e
di 'forze delle .strutture private italiane e,
appena questo diverrà realisticamente per-
seguibile, anche di quelle straniere.

Non è interesse di ne.ssuno, infatti, man-
tenere gli attuali squilibri in Europa, e sarà
perciò nostro dov,ere proporre soluzioni che,
se portate avanti con serietà e continuità,
non potranno non dare frutti di sviluppo
economico e civ,ile a noi e ai nostri partners
europei.

Alle forze sociali, agli imprenditori ed ai
sindacati, noi assicuriamo che quest'opera
di decentramento e di recupero di tutto il
preziO'so contesto della prov,incia italiana,
non solo non verrà realizzata senza di loro,
ma richiederà anzi tutta la loro attiva ini-
ziativa.
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ChiediamO' tuttavia a tutti di camprende-
re i sacrifici e le rinunce che sono necessa-
ri per questa opera di trasformazione: se
non si accetta che nulla muti e che nulla
venga talto, si deve anche accettare che
niente venga creato.

Il problema del Mezzogiorno è il problema
stesso dello sviluppo economico del nostro
paese e tale rimane anche in questa difficile
fase congiunturale che si è abbattuta con
una intensità direttamente proporzionale al
grado di arretratezza sune aree più povere
del nostro paese.

I tre programmi di azione pmd~sposti per
l'emergenza interessano profondamente le
regiani meridianali, sia perchè in eSlse più
acuti sona i problemi del deoadimenta delle
struttiUI1e urbane e della carenza di abitazio-
ni, sia perchè i probliemi energetki, più gravi
nel Mezzogiarno che al Nord, PGtrebberO' in-
teI1ferire pesantemente sulla sua industrializ-
zaziO'ne, sia infine peI'chè è soprattutto nell
Mezzagiarna che l'agrkaltura deVle fare un
salto di qualità per assicl1'raI'e i rifornimenti
aLimentari del paese. Nel cantempa tutti gli
altri programmi deH'interventa ardinaria e
straordina,rio devano essere accelerati; si do-
vrà avviare a cancreta attività la Finanziaria
meridianale;si davrà adeguare il sistema de-
gli incentivi industriali can la rapida presen-
taziane al Parlamenta di nuave pI'apaste dì
legge; si davrà infine valutare le esperienze
aoqui'site finora per predi,sporre in tempIO il
provV'edimenta legi'slativa per H rifinanztia-
mento della ;legge n. 852.

Il Gaverna nan pot'rà partare a termine :i
suoi propasiti per una palitica di risanamen-
to e di dlanda deU' ecO'nomia senza la prO'.
fanda oonvinzione da paI1te dei gaverni 10'cali,
dei sindacati e degli impJ1enditmi, che la ec-
cezionalità dei pericali che incombonO' sulla
comunità nazianale .richiedono una rinnavata
unità di intenti, un più meditata sfarzo di in-
tegrazione dei oamportamenti di ciascuna neJ
quadro di una strategia glabale, una punti-
gliosa volantà di sopravviVienza nazionak

Senza la collaboraziane del sistema delle
autonomie locali nan sarà infatti passibHe ot-
tenere una rapida messa a punta dei pragram-
mi ed una sollecita realtizzazione degli inter-
venti in due dei settori sui quali si impemia

l'aziane di rilancia congiunturale: agriooltu-
ra ed edilizia, materie, l'una e l'altra aperte
agLi interventli I1egionali e, nel casO' dell'edi-
lizia, l,argamente condiziO'nata dalle iniziative
dei camuni.

Ai sindacati si riahiede nan saltanta di
commisurare le loro, rivendicaziani alle più
strette campatihilità impaste dalla difficile
fase cO'ngiuntU1rale,ma anche di programma-
re quest,e rivendicaziani in mada da nan crea-
re tensiane tra categO'ria e categoria e di can-
oentrare le limitate possibilità di cl1escita del
mO'nte salari a favore dei lavoratari a più
bassa reddito,. PU1rnell'autanOlmia delle lat-
te del lavaro i sindacati davranna inaltre
valutare l'appartunità di assumere atteggia-
menti di maggiOlre dispanibilità in relaziane
ai problemi di mobilità e di arari, nei casi
in cui tale dispanibilità pO'ssa favarire l'ade-
~amento del nOlstro sistema produttiva al
mutata quadra dell' ecO'nOlmiainternaziO'nale
e la pramaziO'ne delle nostre espartazioni.

Alla tenacia e alla fantasia degli imprendi-
tOlri e dei dir1genti fa capo, laresponsaibilità
di cOlglieJ:1ela gr~ande sfida per la oanquista
di nuave quO'te di mercato, nei paesi petrali-
feri, nelle ecanamie sacialiste e nei tradizia-
nali mercati di sbooca dei nastri prodatti.

La crisi ,ahe attraversiamo è certamente
la più grave che l'Italia abbia davuta affron-
tare negli ultimi trent'anni ed i prassimi
mesi sarannOl senza dubbia tra i più daJarosi
e difificili della nastra storia nazianale.

Al di là del lunga tunnel vi è camunque
la prospettiva che, attraversa il lavara co.
murre degli italiani, il paese pO'ssa riprende-
re la sua maJ1cia versa O'biettivi di giustizia
e di benesseI1e ecanOlmica.

Onorevoli senatori, è mia davere dire can
sincerità che siamo IÌn presenza di una situa-
zione internazianale la quale desta preO'ccu-
paziane. La questione media-orientale è in-
fatti carka di incagnite; la crisi dpriota ha
lnaspnito la canvivenza tra le due camunità
dell'isola e resa difficili i ,rapparti tra due
paesi pur legati da vincali palitici. Gli aocar-
di di ,Parigi sul Vietnam, nei quaLi avevamO'
ripO'sta e riponiamo ancara, malgradO' tutto,
le più grandi speranze, non hannO' ancara
trovato la lara completa applicaziane.
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Dal canto loro i negoziati sul disarmo, nel
vari ,fori nei quaLi essi si articolano, non han~
no finora corrisposto alle attese dell'umani"
tà per un mondo affrancato dalla paura.

In merito alla .shuazione economica anche
il Segretario generale delle Nazioni Unite ha
parlato di una crisi mondiale di straordina~
da ampiezza. Non vorrei però mancare di
fare menzione di avvenimenti incoraggianti
che orientano i nostri ,sforzi nella giusta dire-
zione. Fra essi sono certamente la restaurata
libertà della Greda, il serio avviamento del
Portogallo verso la normalità demO'cratica,
!'iniziato processo di decoloni'ZZazione, il 'mi~
gMoramento della situazione politica nel,sub-
continente dell'Asia del sud.

L'accordo di Algeri del 26 agosto fra il
PO'rtogallo e la Guinea Bis,sau e l'accordo di
Lusaka del 7 settembre 'per l'indipendenza
del Mozambico e del trasferimento dei pote~

l'i al Rrelimo sono importanti e non solo per-
chè evitano ulteriori spargimenti di sangue.

Questa concatena:zione di ,eventi, confroll-
tata con la ripresa democratica in a1cuni
punti del mondO', mette lin evidenza come la
libertà .sia un bene .indivisiibile che, se si
vuole per sè, non !può essere disconosciuta ad
altri, nonchè il ruoJo svolto nel processo di
decolonizzazione dalle Nazioni Unite nel loro
insieme, da gruppi di Stati, o singolarmente
da Stati membri tra ,i quali certamente an~
che il nostro.

NostI'e molteplici dichilarazioni sono sta-
te suggeI1Ì!teda avvenimenti connessi alla de-
colonizzazione dei terdtori sotto ammini-
strazione pO'rtoghese, ma esse hanno un ri~
ferimento più ampio giacchè dovunque, an~
che se con saggia gradualità, dev,e svolgersi
il prO'cesso di decolonizzazione, \Ì'lcui rimpe~
to e la aui inanestabilità sono testimoniati
anche daNa sola visiO'ne dell' Assemblea ge-
nerale dell'ONU cui partecipano 138 delega~
zioni, mentI'e al tempo della CO'nferenza di I
Bandung i membri erano soltanto 58. Alle
Nazioni Unite ed alla loro politica va il sin~
oero appoggio del Governo iltaliano, anche
in considerazione di nuove impO'rt3JI1ti fun-
zioni che l'Organizzazione va assumendo.

La nostra biennale presenza in s,eno al
Consiglio di sicurezza, a partire dal 1o gerl~

naia 1975, ci permetterà di svolgere una azio-

ne impeg;nata ed assidua, a servizio dell'Or~
ganizzazione e nello spir;ito delle sue ideau'tà.

Della grave situa~ione economica del mon-
do ho già detto. Vorrei qui ilimiltarmi ad O'S-
servare che pO'ssiamo cont'rappO'rre ad lUna
minacda così grave la cO'scienza che noi ora
abbiamo dei rappolfti di interdipendenza i
quali legano i vad sistemi economid e le
prospettive di progresso di tutti i popoli del
mondo.

Particolarmente grave la si,tuazione di mol-
I ti paesi emergenti ed in partico'lal1e dei più

poveri fra di essli, che della crisi energe:tioa
e di quella monetaria (come di Ulna eventua~
le recessione) rIschianO' di suMre le conse~
guenze più gravi. Con questi paesi il'I,talia
si sente solidale, anche perchè, pur t,rovando~
si ad un diverso :livello di sviluppo, essa è
altrettanto priva di risorse naturali, tanto
che la crisi mondiale ill atto la pone di fron-
te a problemi, fuori di mi,sura per le risorse
finanziarie di cui essa può autonomamrote
dispoJ:1fe.

A parere dell'Italia !!'avve:nke è condiziona-
to da una autentica cO'operazione e solida~
rietà internazionaH nell'affrontare i proble-
mi strutturali dell'economia mondiale ~ che

sO'no queHi dell'energia, della popolazione,
dell'aI.imentazione, delfinanziamroto dello
sviluppo, del progressO' e della diffusione
della tecnologia ~ al fine di stabilire una

migliore e più giusta dtpartizione delle ric-
chezze del mondo.

Sulla base di questo convincimento l'Ita~
lia ha favorito, fra l'altro, la positiva rispo~
sta della Comunità economica europea al~
1'appel1o del Segretario generale delle Na-
zioni Unite per il programma di emergenza
a favore dei paesi più colpiti dall'attuale cri-
si economica. E in forza degli stessi princìpi
l'Italia guarda ai rapporti della Comunità
con i paesi del Terzo mondo, siano essi a'S~
sociati od associabiH ovvero appartenenti ad
altre aree, come il mondo arabo, i,l Mediter~
raneo e l'America latina. E proprjo con que-
sti paesi l'Italia, anche singolarmente, in-
trattiene le migliori e più feoonde relazioni.

Ogni appello alla cooperazione internazio~
naIe in materia economica presuppone ov~
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viamente, onorevoli senatori, il mantenimen~
to della pace nelle varie regioni del globo.

Al riguardo non possiamo tacere, soprat~
tutto come paese che da,l continente euro-
peo si protende nel Mediterraneo, le nostre
preoccupazioni per la questione medio~
orientale e per la crisi cipriota.

In !Medio Oriente pel'mangono infatti, e
si sono da ultimo acuite, le tensioni, nono~
stante i progressi compiuti grazie all'opera
del Segretario di Stato americano con la
fissazione di un quadro negoziale, che op-
portunamente si colloca nel sistema delle
Nazioni Unite, e con Ja conclusione degli ac-
cordi per il disimpegno militar:e.

È dunque necessario un nuovo e decisivo
sforzo per superare posizioni contrastanti:
il che richiede in primo luogo un contributo
coraggioso delle parti direttamente interes~
sat,e, nella consapevolezza che proprio i loro
reali interessi esigono che col negoziato si
stabilisca una giusta pace a vantaggio di
tutti i popoli della regione.

L'oggetto di tale negoziato dovrà essere
l'attuazione deHa risoluzrone n. 242 nella sua
integralità. Tale decisione del Consiglio di
sicurezza fissa i princìpi per un regolamento
dei conflitto, tale da assicurare a tutti i paesi
della regione una pacifica convivenza entro
confini sicuri e riconosciuti. Il riconoscimen~
to e la certezza di poter viver,e entro fron-
tiere sicure devono, a nostro avviso, valere
tanto per gli Stati arabi quanto per Israde,
la cui int,egrità politica e territoriale non
può essere rimessa in diiScussione. La pie~
na apphcazione del principio dell'inammis~
sibilità di acquisizioni territpriali con la for~
za costituisce una condizione primo:rdiale
della pace.

La sicurezza di tutti gli Stati della regio-
ne, più che in equilibri militari, mai suffi~
cienti, deve essere trovata nel consenso po-
litico e nella convinzione che la coesistenza
fra di essi è, oltrechè necessaria, possibile.

L'altro aspetto essenziale della crisi ,in Me-
dio Oriente concerne il popolo palestinese
cui non può e non deve essere ulteriormen-
te sottratta la possibilità di decidere del pro-
prio destino. Bbbi già ad affermare sin dal
1970 che si tratta di un problema di natura
politica, poichè ai palestinesi non si può ne-

gare il diritto di avere >una patria. Di qui
l'importanza che aoquista il dLbattito sulla
questione palestinese in 'seno alle Nazioni
Unite. Quanto più esso salI'à costrottivo, e
pertanto ispirato a giustizia e realismo, tan-
to più potrannp scaturire indicazioni utili
al negozia to di pace.

Quanto a Cipro, le tensioni che hanno pun-
teggiato la crisi ~ anche quando em laten~
te ~ di rioor:renti esplosioni di violenza
sono state aggravate dalle drammatiohe con-
seguenze del colpo di Stato del15 luglio.

Ora più che mai il problema è di indIvi-
duare per !'isola un assetto che tenga çon~
to delle legittime aspirazioni delle due co-
munità, aocordando a dascuna di ,esse una
efficace tutela, la quale, permettendÙ'ne la
pacifica ,coesistenza, cÙ'stituiisca una solida
base della sovranità e dell'indipendenza di
Cipro.

Quanto alla sÙ'luzione del prÙ'blema di fon-
dO', i nove paesi della Comunità europea han-
no svÙ'lto ~ cÙ'llettivamente ed individrual~

mente ~ numerosi interventi, ed hanno au-
spicato che sia fatto dai re~polllsabili, da~
seuno per la sua parte, tutto quello ohe la
!['~presa del negÙ'ziato I1enda neoessa,rio con
l'ovvio rispetto della dignità naziÙ'nale e
avendo presente le mutate condizioni del-
!'isola in relaziÙ'ne all'assetto ohe per essa
venne previsto dagli accordi di Zurigo e di
Londra, salva sempre l'indipendenza e la so-
vranità di Cipro.

Una soluzione della crisi dpriota ci sem-
bra possibile, purohè i Governi greco e tur~
co tengano eonto ohe ciò che li spinge ad ac-
cordaI1si è moltO' più di ciò ohe li divide.

Il problema delJa paoe non è solO' quello
della sua restaur:aziÙ'ne nelle zone ohe pre--
sentanO' eonflitti o crisi in CÙ'I1S0di sviluppo.

Esso ha invece una acoezione più ampia,
essendo col,legato a quello della sicurezza, che
sar,e!bbe ben precaria se fondata sull'instabi-
le equHibriÙ' della reaiproca pauDa.

Per quel che si rifedsce al disarrmo, ho già
accennato agli insoddisfacenti risultati finora
registrati nei vari fori inves1Jitli della que~
stiÙ'ne.

Il Governo iitaliano ribadi'soe la sua adesio~
ne al trattato di non prÙ'Iifurazione, anche se
è oOI1lsaJpevolmentepreoccupato per tutto ciò
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che sembm contrastare il raggiungimento
dell'abiet1Jivo persegUlito della non di'Ssemina~
ziQlnedell'armamento atomico. Ma è possibi~
le e neoessario salvaguaI'dare le prospettive
della piena utilizzazlione pacifica deWeneI'gia
atomica, auspicando a tal fine la più attenta
disamina in occasione della Conferenza di re~
visione del trattato di non prQlliferazione, di-
retta ad adattare il wattato, cOlme ha rileva-
to i,l Segn:1etlariogenerale delle Nazlioni Unite,
aUe nuove realtà internazionali e 'raiOcQlglie~
re quelle universaLi adesioni che sono condi-
zione imprescindibi'le per un 'SUlOeffettivo
successo.

Poichè siamo in materia di trattato di non
proliferazione vQlrrei ricoJ1dare Il'artioo,lo VI
di tale trattalto che pO'ne in p:mspetÌ1Ìva l'in~
vera problematd:ca del disaI'mo generale e
completo, sotto un rigorosa ed efficace con~
trQl110internazional,c.

È questo un obiettivo ancO'ra lontano e
sarebbe ingenua sottova!lutare le difficoltà
del cammino da peJ1oorrere, di cui però uno
degli ostaooli è stato già superato con l'in-
staura~ione del cLima di di,stensione nelle re-
lazioni Est-Ovest.

La distensione nel mondo pJ1esuppone la
dist,ensione tra le grandi potenze; ma la di~
stensione nQln reaHzza il suo pieno significa~
to, se Le intese tra esse nQln vengono accom~
pagnate dal cantatto assiduo e costruttivo,
tra tutti i paesi.

Nata linfatti come sola alternativa possibi-
le all'immane pericolo di un conflitto nuclea-
J1e,la distensione è andata lentamente, ma si~
curamente, aocrescendo il suo contenuto \po~
Utica.

Come lrisultato di questa ,evoluZJione essa
non è più solo una politica diretta a 'Sltabiliz-
zaire la convivenza iÌlntelmazionale. Si tratta
di passare ad una fase attiva eLicooperazio-
ne tra gli Stati, alla ricerca di una nuova nor-
ma di condotta di tutte le relazioni interna~
zionali e quindi non solo dei rapporti Est.
Ovest.

Questi sono i motivri rilspimtod delle due
grandi conferenz,e mu:1tilaterali di Vienna e
di Ginev,ra, per una ,reciproca e bilanciata
riduzione delle fOIrze in Europa Centrale e
per la sicurezza e la collaborazione in Eu-
ropa.

Queste due conferenze vedono i paesi eu~
mpei ~ aocomunati dalla Stoliia ma dalla
Storia stessa tante volte contrapposti ~

svolgere un ruolo di :protagonÌ'S'ti nel convin-
cimento che occorra trovalre le vie per supe-
rare le barriere artificiali di diffidenza e di
ostiHtà.

In particolare rIaconferenza per la sicurez.
za e la coopel1azione in Europa mka a porsi
quale trattazione apprroforndita e quindispes-
so complessa di problemi comuni ad un
determinato gruppo di paesi, le cui mt~:.1;,:
TIon patranno fondar,si su terreno solido se
non salranno aocompagnate da un migliora-
mento dei mpportitra i popoli e tra gli in-
dividui.

Questo incontro europeo ~ che si svolge
mentre sono SItati :pr,esi, impostandoli a Tea~
lismo e a fiduCÌia, i primi contaltti tra la CEE
ed il COMECON ~ nasce daLla consapevo-
lezza delle realtà che sono venJUte a orear'si,
il ,cui ,riconoscimento è il fondamento di una
pace durevole.

La sicurezza e la coUabO'razionein Euro-
pa non possono essere dissociate del [t'esto
dalla sicurezza e coLlaborazione nel Med:iter.
r3llleo, nel quale l'Europa ha la sua natura.
le proiezione poliltica ed 'ecQlnomica.

Per l'affermazione del collegamento tra la
sicurezza nelle due aree, la nostra azione è
stata continua ed efficé\Jce.

Altro sviluppo della proiezione meditern-
nea è costituito dall'iniziativa per av,viare un
dialogo euro.arabo che potrà essere as,sai uti-
le a tutte le p3lrti interessate.

Profondi mutamenti avvengono nel qua~
dI'o delle relazioni mondiali e problemi nuo~
vi si aggiungono a quelli di ieri L'attenzione
a questa dinamica, che ci impone di riSipon-
dere COn soluzioni creative alle situazioni ed
ai pericoli che ci stanno di fronte, cOllllfermi\
la validità dei nostri pdncipi ed obiettivi ba-
silari. La scelta emopea, l'tAlleanza atlantica
e ,il processo di distensione, che costituisco-
no da anni momenti qualificanti della nostra
azione, continueranno ad essere le paetll'e 3111-
golari della politica estera italiana.

La trattazione di molteplici rproblemi in-
ternazionali indica di per sè che la Comunità
europea è una realtà concreta ed operante sia
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nel campI? ecanamica sia in quella palitica.
l traguardi raggiunti non sano ancora tutto.
Siamo" convinti che conviene cantinuare i no-
stri sforzi per portare a compimento il pro-
cesso dell'unità europea, iniziato circa ven.
ticinque anni or sono, affinchè possa effetti~
vamente nascere una nuova arganizzaziail1f'
politka sul nostro continente, la quale sia
fattore determinante di stabilità e di armani-
co sviluppa ecanomico dell'intera comunità
internazianale.

Voglio aggiungere qui che, se è vera che
noi dobbiamo castruire un'Italia sempre !più
europea, è anche vero che il contributo, che
noi passiamo .offrire all'Europa nan può es-
sere sminuito da momentanee difficoltà.

Va detto, senza arrogan2'Ja, ma con ferme'l-
za, che il nostro paese rimane campanente
essenziale di una realtà eurapea, che senza di
nai dsulterebbe distorta e, in rilevante ml~
sura, inefficace.

L'Eurapa attraversa un mO'menta delicato
per le difficoltà economico-monetarie inter-
nazianaH; per quelle proprie di tahmi paesi
membri, tra cui il nastro; per il non ancora
avvenuto superamento dei !problemi posti
dall'ampliamento della Comunità; per la na-
tura stessa dei problemi che dobbiamo, af-
frontare per progredire sulla via dell'Unione
econamica e monetaria e su quella deU'Unio-
ne politica.

Ma le difficoltà non ci faranno arretrare.
Non abbiamo a1ternative da offrire ai nostn
popoli. Semmai pensiamo ad UJna autentica
comunità, cioè più equilibrata ed unita in
forza di una politica lungimirante che spe-
riamo si manifesti nel vertice di Parigi, cui

1'Italia sta per partecipare.
Il saldo l.egame con i paesi europei non

contraddice ma anzi completa quell'amicizia
.e solidarietà con gli Stati Uniti e con altri
paesi oocidentaU che costituisce un dato im-
portante della nostra posizione internazio-
nale. Ed a proposito degli Stati Uniti vorrei
ricordare la visita di Stato ivi compiuta dal
Pr.esidente ddla iRepubblka, visita non aven-
te nè diretto nè indiretto contenuto nego-
ziale, ma volta a dare più salda base ai pro-
fandi vincoli di amicizia e collaborazione
fra j due p'opoli, amici ed alleati. L'obkttivo
è stato perfettamente raggiunto.

In corrispondenza con la scelta europea,
la scelta atlantka raplpresenta per l'Italia
una fondamentale garanzia di skurezza. Ma
essa non è un punto di arrivo, ma un punto
di partenza di progressi reali per il consoli-
damento della pace. Proprio nella cornice
della sua appart.enenza all'alleanza, è possi-
bile per l'Italia influir.e positivamente sul
processo di miglioramento dei rapporti po-
litici in Europa. Ciò conferma la validità
della scelta di ventkinque anni fa, alla qua-
le 1'Italia intende restare fedele.

Ottimi sono in genere i rapporti tra l'Ita~
lia e i paesi confinanti non comunitari, e in
primo luogo con la Svizzera.

Con l'Austria ['amicizia e la cooperazione,
che abbiamo instaurato in partkolare daI-
l'incontro di Copenaghen in poi, appaiono
reciprolcamente vantaggiose e destinate a
significativi progressi.

È impegno del Governo risolvere residue
questioni minori, che possono tuttavia in-
fluenzare le relazioni italo-austriache, sì da
raggiungere ne,l più br.eve tempo le mete che

I ci siamo prefisse.
i
I Per quanto riguarda la Riepubhlka sociali~
I sta federativa di Jugaslavia, nel ripetere co~
.1 me l'Italia abbia un pI1eCÌso dnteresse ana sua
I
! indipendenza, alla sua int,egrità re ai suo svi-
I 1 . l . d

,

'

l

'
uppo econO'mlCO, sono wto l oanstatare

che la mutua buona volontà ha permesso di

!
dare nuova impulso, neUa tutela dei rispet-
tivi interessi, ai rappartJi amiohevali tra i due
paesi. È nostra praposita andare innanzi, oon
spirito di camprensione delle recipiroohe eSIÌ-
genze, sulla via di concreterealizzazlÌoni sia
neil :campoecanomioo sia in quelLa politica.

Nel settare deLl'emigrazione e degli affari
sociali, il Governa as,sicura che 113conferenza
nazionale dell'emigraziane avrà Iluago nel
prosS/ima febbraio" La relativa preparaziane,
svoltas:i intensamente nel oorso dell'anno, e
can qualificate caUaboraziani, può ritenersi
ormai prossima alla condusione.

Questo evento, importan'te per un paese co-
me i,l nostra, che oanta quasi 6 miliani di cit-
tadini sparsi in tutti i contJinenti, sarà aoca-
siane per una presa di coscienza coLlettiva
del problema e delLe saluzioni a breve e lunga
termine. Occorrerà altresì venire inoontro,
carne si è incominciato a £are, a qUleUeesi-
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genze di maggiore rilievo ed urg,enZJaohe so~
no già em~'rse nella fase preparatalìia della
confeI1l.:mzastessa.

Una polHica di paoe, quale l'Italia perse~
gue, camparta nell'attuale situHzione mon-
diale una possibilità di difesa. Sicurezza del
paese, tutela deHe istituzioni demO'cratiche,
,libertà dei cittadini da ogni minaocia, sono
proprio il compito delle nastI1e Forz!e armate,
aHe quali, per la loro completa dediziane allo
Stat~, desidero rivalgere qui il più deferente
e grato saluto. Gravi problemi di struttura-
ziane deLle FO'rzleal'mate italiane sono ormai
sul tappetO' e ad es,si il Go'Verno rivolgerà,
pur nella presente difficile congiuntura, la più
attenta considerazione. Mi sia ,consentito iSala
di rico:rdare, tra tutti, LIdisegno di legge sulla
nostra Marina milita:re, già daborato dal Go~
verno Rumor.

Onorevole Pvesidente, onorevoH sena:tori,
~il quadro dena situazione italiana, quale ifi~

sulta da questa esposizione, è tU!tt'altro che
rassicurante. Le strutture economiche sono
deboli e quelle politiche ed amministratilVe
non del tutto pronte a l'eggere il grande
sforzo che il paese è chiama'to a fare. C'è
una c:r;i,sieconomico-sociale ed runa crisi ipo~
litica generale, dalle quaM la formazione di
questo Governo vorrebbeaiutal'e :l'Italia ,ad
uscir,e, per la sua salvezza. Ma non è f,acile.
La speranza è soltanto una speranza che può
tifadursi in consolante real,tà so'lo in condizio~
ni propizie e con l'impegno di tutti, nessu~
no escluso. In certo senso da noi ogni cosa
è, per ragioni profonde, in discussione. n
paese non ha t:rOViato,evo:lvendo, un suo as~
setto definÌ'to ed aocettabile. Il criterio inter~
pretativo per intendere il silgni,ficato vero dì
questa come di ogni altra pericolosa crisi dì
ques,ti anni, è qui. Non si tratta di sovra~
strutture, ma di fenomeni di base. E ,saJreb~
be vano approntare piccoli ,rimedi a fronte
di cause importanti. C'è una 'sproporzione,
una disa,rmonia, una incoerenza tra società
civile, rioca di moheplici eSipvessioni ed ar~
ticolazioni, e società politica, Itra l'insieme
delle esigenze, nel ,loro modo naturale ed
immediato di manifestarsi, ed il sistema ap~
prestato per farvi fronte e soddisfaTTe. Le
aspirazioni dei dttadÌ!niemergono e si af~
fermano più velooemente che il formarsi del-

le risorse economiche ed il perfezionarsi de-
gli strumenti legislativi. Antiche ingiustizie
non sono state ancora dparate. Non è solo
debole ed intermittente Ila nostra economia,
ma è discontinua, nel suo Sltesso impetuoso
fiorh'e, la vita sO'ciale; stanca la v,~ta poLi~
tica, sintesi inadeguata e 'talvolta persino
impotente dell'insieme economico~sociale d~l
paese. Non dko tuUo questo per scoraggia-
re, ma inv.ece perehè ,si moltip1ich~no le
energile e si applichi Ja più tesa attenzione,
non ,su di un punto 'solo, ma su tuUi, do~
Viunque, insomma, c'è quakhe cosa che non
va o un'iSltituzione che non ,riesce ad assol-
vere, puntualmente, il proprio compi,to. C'è
una qualche confusione tra li poteri nel senso
più ampio dell'espl'essione. Una molteplici-
tà di centri di comando ,in fatto si sono co~
stituiti con la conseguenza talvolta di para~
lizzar,si a vkenda ,e di nOln ,riusciTe a conte-
ne'r~e ed incana,lare !'incandescente materia
sociale.

Il Panlamento, il Governo, la Corte costi~
tuzionale, la Magistratura, l'Amministrazio-
ne compionO' un grande sforzo e meritano il
nostro rispetto. Ma non è men vero per que-
sto ohe un malessere profondo impedisce, o
per difetto non rimediato di stmttura o per
l'asprezza della materia da domina:re ed or~
dinare, di muO'vere all'unisono in uno Stato
democratico unito ed efificiente. L'incertezza,
la confusione, il disordine, !'inerzia, benchè
abbiano ciascuno la prapria spiegazione e la
propria giustificazione, danno nell'insieme il
senso di una generale impotenza a reggere
all'urto deHeoose troppo difficili o Sipropor~
zionateed a rintuzzarlo e£ficacemente. A tut-
to questo si deve porre rimedio, guardando,

I più che agli efifetti, alle cause pross1mee re-
mote. È in questo quadro che va restaura-
ta la nostra economia in un nuO'vo ordine,
più vero ed umano. Non è un luogo comune
o un espediente dialettico dire che tutto ciò
è un fatto di crescita. Essa, verificandosi,
tooca i dati economici, mette a nudo e pone
in crisi strutture superate, coinvolge, in una
obiettiva aOCUisad'inefficienza, forse anche
i sindacati, ma oerto Governo, partiti e lo
stesso Parlamento, rende insoddisfatti i oit~
tadini che si sentono, invece che rappresen-
tati, traditi ed abbandonati dal pote:re. In~
dubbiamente di una crescita si t'l'atta. Que~
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sta Italia disardinata e disalJ1Inanica è però
infinitamente più rioca e viva dell'Ita1ia più
a mena bene assestata del passato. Ma que~
sta è salo una piccala cansolaziane. PeJ:1chè
anche nel cresceJ;e e del ,crescere si può mo~
rire. Ma nai siamo q.ui perchè 1'Italia viva,
e non cOlme uno Stato di gracili strutture
ecanamiohe e rpalitiche, ma came un grande
paese maderna e civile, che abbia travata il
giusta ritma tra la SVHUippO,ecanamica e sa~
ciale ed il progresso istituzianale e politico.
Per giungere a tanto aocarre che nai, gover~
na e papala, siama canegati in mado reale e
durevale e profandamente saHdali. Ciò nan
significa interrampere, neppure per un istan~
te, la normale dialettica politica e parla~
mentare, ma reagire all'emergenza, alla ri~
schiasa, ma sempre affascinante avventura
del nastro S'viluppa, con il sensa viva della
nastra unità di pOlpolo, con la disponibilità
ad affranta re sacrifici efficaci e giustamen-
te proporziOlnati, con una richiesta severa che
'rimetta in mata e dia il ritmo appropriata
alle istituzioni. Senza una simile cascienza,
senza una simile dedizione al bene camune
nel momenta del pericala, senza questa at-
teggiamenta esigente, ma di più senza com~
prensione e sintania tra noi e va~, tra ga-
verna e papalo, siama battuti in partenza.
In circostanze come queste, ove damini la
spirita della separazione, governare, ciaè in~
traprendere qualcosa che il paese deve fare
o subire, senza che si sappia e si voglia giun-
gere, 'Casti quel che casti, alla salvezza, è,
dilrei, tecnicamente imposs1bile e drammati~
camente inutile. Ma io mi rifiuto di crede-
re che sia questa la vera posiziane del papolo
italiana in questa momenta. Anche i più se~
veri osservatari stranieri, che ci vedOlna, pur~
troppo, decaduti ed ai margini in un praces-
sa starico, del resta difficile per tutti, esi~
tana alla fine nel prevedere che vada per-
duta e passa essere perciò abbandanata al
suo destino un paese, cOlme il nastra, che per
la sua posiziane geografica e ,Ja sua vacazio-
ne starica, europeo e mediterraneo, Nard e
Sud, Ovest ed Est, cainvolgerebbe nella sua
rovina molti che si sentano al sicuro. Ma
quel che impedisce al pessimisma degli stra-
nieri di esprimersi fino in fonda è, più che
la fortuna, prapria il camplesso talvaJta ve-
lato delle virtù mora:He civili del popala

italiano, quella sua pazienza e disponibilità
e fantasia e capacità di lavaro che sono il
riflessa di una storia dalorosa e coraggIosa,
quell'attitudine a camprendere e caaperare
che candiziona la salvezza.

Can Itale spirrita mi rivalga ai :rappresen-
tanti del popala,e, alc1i là, ma pur sempre
per questo tramite, al papolo italiana, ai la-
voratari, ai giovani, alle donne, agli imprendi~
tari, a tutti calaro che hanno in mana, can
un atto d'intelligenza ed un mota di valontà,
il destino dell'Italia, perchè essi tutti siano
con noi, ci diana almeno, pravvisoria e con~
dizianata, la laro fiducia, ci accampagnino
can il loro « si » nel dura cammino che stia~
ma per intraprendere. Chiediamo che non ci
giudichino dalle nastre pache pramesse, ma
dalla nostra fede nell'Italia e dalla ferma va-
lantà di risallevare e riordinare il paese, per
portarlo ad un livello più alta di giustizia
sociaLe e di libertà dvile. (Vivissimi applau-
si dal centro, dal centro-sinistra e dalla si-
nistra. Congratulazioni).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . I Ministri campe-
tooti hanna inviatadsposte scr~i1Jtead inter~
rogazioni presentate da onorevali senatari.

Tali rispaste sana state pubblicate nel-
l'apposito fasdcolo. .

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il sena-
tare Segreta1ìio a dare annun:z;,io delle inter-
pellanze pervooute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri della pubblica
istruzione e del turismo e dello spettacolo.

~ Premesso:

che nell'Jestate del 1973 fu b1:to appro-
vaI1e a tamburo batltente illl'uOVO statuto del~
la Biennale di Vene:oia, sotto n rifles1so che
alhr1mentli non sarebbe stata passibile effet~
tuare ~e manifeSita~ioni in prOlg]1amma;
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che, ci'Ononostam:te, nelSlsuna manifesta-
zione fu effettuata nel 1973;

che neanche quest'annO' è stlaIta aUestita
ai Giardini napoleonid, sua sede naturale,
l'esposiziOlne d'aTte figurativa, n:è slOnOlstati
e£fettua1Jl i festivals del teatro e della musica
contemp'Oranea, cIOn grave nOlcumento anche
per il turismO' veneziano;

che inveoe delle suddette manifes,ta~,

zioni, hanno aVUlta luogo Iparghaooesche esi-
bizioni sotto rr'insegna di una pse:udo~cultura
« democratica, Ilaica ed a:nt:ifrusiCÌsta »;

che si è giunti al punto di far affiggere,
'sempJ:1e s'Otto l'ietichetta del:la BieltIDaJe ed in
oancomitlanza della raJppresentazione di una
opera di Dacia Maraini, blasfemi manifesti
pro abortOl vatfiguranti la Madonna del BlOt-
ticelli, con rIa dioÌitura: «Se poteva abO'rdre,
001 oavollO che mi pJ:1e1ndevlOqueSito veochiiet-
to! }};

che Ila oitvadinanza ¥eneziiana è indignalta
per ta!li vergognO'se esibizioni,

l'int,eJ:1peHa:nte chiede di lOonosoeJ:1e:
a) Sle le mani£estazioni ,effettuate siano

conformi ai fiini istituziO'naM della Biennale
di Venezia;

b) quale uso' sia, stato fatto dei 2 mi1iar~
di di i!Ìre stanziati pergrli anni 1973 e 1974;

c) quali :interventi siano previsti per por~

're teI1mÌI1e a,d una scancia strumentalizza-
ziane politica effettuata nel name deLla cul-
tura e dell'arte.

(2~0363)

BROSIO, BERGAMASCO. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del~
La sanità e del tesoro. ~ Premessa:

1) che .can la legge n. 386 del 17 agOlsto
1974, che canvertì lin legge una dei decreti fi~
scali della scarsa estate, altre a provvedimen-
ti urgenti per lripianare i debÌiti delle mutue
verso gli ospedali ed ass,icurare così il fun-
zianamenta di quesiti ultimi, si volle, altresì,
presentare, contro la fermissima oppasizio~
ne del Par1JÌ<ta liberale ~ sia rpregiudiziale

per mativi costiltuzionali e pratid, sia di me~

ritO' ~ un altJra frammentO' di J.1Ìifarma sani~

taria, la cui misura principale fu il trasferi~
mento ane Regioni, a partire dallo gennaio
1975, della Irespansabilità dell'assistenza sa~
nitaria ed aspeda:liera, senza adeguata PT&

paraziane e senza neppure :il periada di tem~
po necessa:do per consentirla;

2) che la legge n. 386, benchè prematu-
ra, affrettata ed insufficiente, fu camunque
appravata e deve essere applicalta, pur aven-
do essa, fra l'altra, creata un immediato
cantrasta cO'n ~l cantratto callettiva dd per~
sanale sanitaJI1ia, conclusa poca tempO' pri-
ma con :l'approvaziane ministerial,e, susoi~
tanda vialente reaziani ddle categorie mte-
!ressate, che tuttavia nan passona giustifi-
care la disappravaziane della legge;

3) che, inaltre, la legge stessa si è fan~
data su una previs,iane errata del gettita
dell'aumento dei contributi assicurativi da
essa dispasti, getti:ta pI'evis!ta in drca 500
miliardi di :lire, che però ara, in conseguen-
za del passaggio di malti Javoratmi in cassa
d'integrazione e per altre ragioni, si ridur-
rà, secanda gli ultimi caLcO'li, a 90 miliaJ:1di
CÌJ:1ca,per cui viene ad assottigliarsi la fan-
te del f:inanziamenta necessaria al:le Regiani
per far fronte alle obbligaziani lorO' trasfe~
rite;

4) che il Governa Rumor nan è stata
neppure in gradO' di provvedere al I1icorso
alI meJ:1cata finanziaria, necessaria per il re-
galamenta .dei debiti arretraN degli ospedali,
pr.evista daLla Jegge n. 386;

5) che, di conseguenza, si praspetta ara
per gli ospedali un'imminente situaziane di~
sasltrosa e fallimentalre, della quale le Re~
giani nan potrebbero rispondere e che mi-
naccia g,raviss,imo nocumenta e comprensi-
biHreaziani della di'tadinanza;

6) che il Governa Rumar aveva I1ichiesta
alle Regiani di pravvedere a far fìrante ai
lorO' nuavi impegni aU'inizlio del 1975, va-
lendosi dei fandi di cassa a 'laro disposiziane

~ che per la Regiane Piemonte si aggiranO'

sui 90 miliardi di liJre -~ in attesa di rimbar~
so da parte del Gaverno mediante il Fondo
naziana,le in Vlia di castituziane can il pra-

ventO' degli aumentati cantributi;
7) che tale misura sarebbe tui'tavia ille-

gÌit1Jima e pericalasa per le Regianie per i
cittad~ni, perchè impegnerebbe fondi che
cOlrI1ispondana a precisi impegni legislativi
regianali per apere essenziali di edilizia, via-
bilità, t,rasparti e sviluppa, che nan passano
essere pregiudicati, tanto mena mediante
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stomi di fondi contrari alla legge, e perchè,
oltre tutto, ogni manovra finanziaria di tale
tipo, suggerita o limposta atle Regimui dallo
stato di necessità, non potrebbe che cOSlti~
tui;re un espediente temporaneo, ,in quanto
turerebbe le falle della finanza ospedaliera
per qualche mese soltanto, senza sicUlrezza
alcuna di tempestivo ricupero da parte delle
Regioni, ripresentando poi li'! problema in
tutta la sua gravità alla 'respansabiHtà del
Governo non appena esauriti i fondi di cas~
sa regionali irregolarmente utilizzati,

gli interpe!1lanti, mentre denunciano !'in-
oredibile e paradossale situazione, frutto di
una catena di errovi e di imprevidenze legi-
slative ed amministrative, ,la cui responsa-
bilità Di'Saleai precedenti Governi di centro~
sinistra ed a:lla maggioranza che li sostenne,
chiedono che il Governo stesso indkhi ,le mi~
sure immediate ed u~genti che intende pTen~
dere per impedire l'anresto a brevissima sca~
denza deIl'atltività degli ospedali ~ quanto
meno nel,la 'regione piemontese ~ evitando
misure che distogJ,ielrebbero i fondi della Re~
gione dalla loro legittima destinazione e la
porrebbero in stato di estrema diffk01tà.

(2 - 0364)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invi:to il sena-
tore SeglTetario a dare annUlnzio deUe inter~
rogazioni pervenute a:lla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

lJANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei. minis.tri ed al Ministro dell'intiemo. ~
!Per conoscere:

a) i motivi per i quali il prefetto di Ve~
nezia ha diffidato, mediante fonogramma, il
gliomo 9 novembre 1974, la signora Fassina,
proprietaria del cinema « Impero)} di Mira~
no, a revocare l'uso della sala già concesso
per un comizio che !'interrogante avrebbe
dovuto tenere il successivo giorno 10;

b) se ritengono che taJe atteggiamento
corrisponda ad una retta interpretazione del
dettato costituzionale e sia conforme ad una
sana rinterpretazione della democrazia.

(3~1364)

SPORA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

rPer conoscere quali siano le reali condizioni
,economiche ~ risultanti daUe regdlari de-
nunce annuali ~ delle famiglie di tutti co-
loro che negli ultimi mesi sono stati seque-
strati da banditi al fine di ricatto.

L'opinione purbbHca, infatti, è rimasta im-
pressionata per l'entità delle somme che ta~
lune persone hanno potuto celermente repe-
rire e consegnare ai malviventi. In talluni
casi si è parlato addirittura di miliardi di
lire, in qualche caso si è detto ohe le som~
me versate sono state frutto di raccolte tra
amici.

Quanto 'sopra SI chiede perchè non possa
apparire che l'anagrafe tributaria in posse,>.
so di bande di delinquenti sia più informa~
ta ed aggiornata di quella in possesso degH
Uffici dello Stato.

(3 - 1365)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici ed al Ministro senza pO'rtafoglio per i
beni culturali e per l'ambiente. ~ Per co-
noscere chi abbia autorizzato, e secondo qua-
li criteri, la costruzione di una superstrada,
che dovrebbe andare da Manf,redonia a Mat~
tinata e poi a Vieste, nel comprensorio tu~
ristico del Gargano.

In particolare, l'interrogante desidera co-
noscere:

1) se sul progetto sia stato sentito il
competente soprintendente, per l'indispen~
sabile esame delle incidenze di tale grande
infrastruttum sull'ambiente e sul paesaggio;

2) se la Regione pugliaabbia condivi~
so il criterio di dare la precedenza ad una
strada atta alle comunica:zioni velocissime
ed alla motorizzazione spinta, mentre è in
condizioni deplorevoli, speaie per le nurn~-
rose frane, la strada già esistente, che col~
lega normalmente Manfredonia a Mattinata
ed a Vieste.

(3 - 1366)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici ed al Ministro senza portafoglio per
i beni culturali e per l'ambiente. ~ Per co~

nascere quali provvedimenti intendano adot-
tare dopo che l'associazione nazionale ~( Ita~

lia Nostra» ha denunciato all'autorità gi!1~
diziaria i,l sindaco di LipaIii per aver conces~
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so, soltanto nell'ultimo anno, ben 74 licenze
edilizie, tutte riguardanti }'isola di Vulcano.
nell'arcipelago delle Eolieo

Detta associazione, invero, pur avendo po-
tuto esaminare iJn dettaglio soltanto 8 di
tali licenze edilizie, ha rilevato che esse ri-
guardano tutte }'isola di Vulcano e coprono
complessivamente 1.296.000 metri quadrati
di terreno, con una previsione edificatoria
complesshTa di circa 207.000 metni cubi. SlC~
cOlme tali licenze risultano essere delle vere
e proprie « 10ttizzaziolllÌ », con (tutte le rela~
tive opere di urbanizzazione, è da rilevlaJrme
nllegittimità perchè manca Illel territorio
del comune di Lipari uno strumento urba-
nistico.

Altrettanto dicasi per le previsioni edifi~
catorie, le quali risultano nettamente supe-
riori a quelle dettaJte, in maJncanza di uno
strumento urbanistico, dalla legge n. 765 del
1967 per edifioi singoli da realizza-re al di
fuori dei centri abitati. Aggiungasi che le
licenze ediHzie in questione riguardano 'e
parti del territorio dell'isola di Vulcano che
sono più importanti dal punto di vista am-
bientale, e oioè quelle che interessano in
particolare il cratere di Vulcanello.

L'interrogante desidera conoscere, pertan-
to, quali siano state, nella specie, le prese
di posizione della Regione siciliana e del
soprintendente ai monumentd di Catania.

(3 - 1367)

CIF ARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adoNare affinchè l'ANAS ~ in vi-

sta dell'indispensabile completamento dèlla
« E-7 », cioè dell'arteria che, da Orte a Ra~
venna, costituisce il ,riconosduto conegamen~
to viario tra il Cen1Jro~Italia ed ill Nord-Eu~
ropa ~ appront,i un piano finanziario orga~
nico ed aggiornato, che contempli le opere
neoessarie e ne preveda la graduale a1:tua~
zaone.

In tal modo, come è sottolineato dalle Re~
gioni inJt:eressate, potranno essere resi effi~
caci e produttivi i cospicui investimenti di
denaro pubblico finora comp,iuti e potlranno
essere superate le attuali congestioni e di-

sfunzioni, causate dalla disorganica attua-
zione dell'opera.

(3 ~ 1368)

SIGNORI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per sapere:

se è a oonOiscenza del fatto, grave ed in-
quietante, che la società «Salmine », del
gruppo EGAM, ha anlllUnciato ai sindacati un
programma di graduale chiusura della minie-
ra di mercurio di Bagnore (Santa Fiora);

se non lìitiene che tale decisione (çhe va
a oolpire ancora una volta la cronica e grave
situazione economica del Monte Amiata) sia
in netto contrasto con i propositi e con gli
intendimenti enunciati aU'atto della costitu-
zione del]'azienda del mercurio a capitale
pubblico (SMMA);

quaLi urgenti iniziative intende assu-
mere per evitare ,lo smantellamento della mi.
niera di Bagnare e, quindi, per garantire ed
espandere gli attuali llive1li di ocoupazione,
nell'interesse dell'Amiata e dell'intera eco-
nomia nazionale.

(3 ~ 1369)

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

MAZZOLI, ZUGNO. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per cOlnoscere se non Ti~
tenga indifferibile !t'ipristilnare <l'ililuminazio-
ne elettrica nella galleria deLla strada pa-
noramica deH'Alto Sebino, considerati gli
incidenti che da anni accadono nelle gallerie
troppo Sicure, anche per la mancanza di una
effioiente segnaletica orizzontale.

Com 1'occasione si solledta una soluzione
di disimpegno nella galleria di Marone (B:re~
soia), causa di gravissimi incidenti ed inta~
samenti: allo SCOlpOpotrebbe essere sol[eai~
tamente riaperta (dopooppOlIitune moderne
silStemazioni) la vecchia galleria che si apre
ptmprio a f,ianco della nuova, stretta ed in-
sufficiente.

(4 ~3734)

ZUGNO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se non ritenga

necessaI1io ed urgente ,I1i:esaminare ill proble-
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ma dei giovani studenti~lavara1ori di Verola~
nuova (Brescia) che si sono ,regalarmente
isoritti a1 corso serale per rrugionieri pressa
!'istituto «Primo Mazzola::d» di Verala~
nuova.

Si Itratta di 25 giovani lavaratori (un nu-
mero quindi sufficiente pet' la gestione di
un regalare corsa serale ) çhe trovruno neiI~
l'Istituto suindkato le aUrezzruture ed il per~
sonale adeguati, per !Cuiuna ,I1konsideraZJio~
ne della situazione non può che ~trovare con~
senziente il MinisterO'.

(4 ~3735)

COLELLA. ~ Al MiniSitro d.ei trasporti. ~

Premesso:
che la distanza ferroviaria fra lo scala

di Nacera Inferiore e quello di !Roma supera
di un'entità trascurabile la distanza minima
indicata dai regolamenti dell'Amministra~
delle Ferrovie dello Stato per il rilascia di
biglietti di andata e ritorno e l'emissione
di abbonamenti a tariffa ridotta;

che la stampa lin tal senso ha da tempo
esercitato pressioni e preme tuttora (ultimo
un articolo apparso al riguardo su « Il Tem-
po» del 29 ottabre 1974),

l'interrogante chiede di conoscere se ecce~
zionalmente, così come è avvenuto per altri
casi analoghi, l'Amministrazione delle Fer~
rovie dello Stato sia disposta ad accordare
il rilascio di biglietti di andata e ritorno e
l'emissione di abbanamenti a tariffa ridotta
anche sul percorso ferroviario Nocera Infe-
riore-Roma.

(4-3736)

COLE/LiLA. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per sapere:

se sia a conoscenza del fatto che gli
organi amministrativi perHerici intendono
.operare il trasferimentO' dell'Ufficio campar.
timentale distrettuale delle imposte dirette
dal camune di Pagani a quello di Salerno;

se nan ritenga che tale trasferimento,
ove f.osse attuato, rappresenterebbe un ag~
gravi o del già notevole disagio in cui versano
tutti i contribuenti residenti nei numerosi
comuni situati a nord della provincia, posti
a distanza dal capoluogo, ed un inutile sa~
vraccarico di lavoro per le esistenti strut~

ture, del tutto inadeguate, dell'attuale Uffi~
cia imposte di Salerno;

se non ritenga, altresì, che il pragettato
, provvedimento, peraltro contrastante con i

princìpi generali del decentramento ammi-
nistrativo, contribuirebbe inevitahilmente a
peggiorare una situazione di traffico già cri-
tica qual è quella di Salerno, il cui sistema
viario è al limite del congestianamento;

se non ritenga, infine, urgente ed oppor~
tuna revocare il provvedimento, ove fosse
già intervenuta una decisione.

(4-3737)

ROSA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici,
della marina mercantile e del tesoro. ~ Per
conoscere quali provvedimenti urgenti vero
ranno adottati per ristrutturare il molo fo-
raneo del ',porto di Bari, gravemente disse-
Istato, tanto più che per tali Qpere il Dica-
stero dei lavori pubblici ha già proposto,
in sede di Consiglio dei minisitri, un finan~
ziamento straoI1dinario di 10 miliardi di lire

L'intervento appare assolutamente indif-
.feribile stante il continuo peggiorare della
situazione di dissesto, tale da far temere,
nel caso di ulteriori probabili mareggiate
invernali, un disastro totale, forse ancora
lPiù grave di quello che non molto tempo
fa distrusse il porto di Palermo.

La situazione, d'altra parte, è stata già de-
nunciata da oltre un anno in tutta la sua
drammatidtà e pericolosità. Nel frattempo
in assenza di interventi risolutori, nuove c
!più vaste falle si sono aperte nel molo, sic-
chè tutta l'opera protettiva principale del
!porto barese è diventata precaria, riducen-
do a livelli bassissimi la sicurezza dell'im.
pianto e compromettendane ulteriormente
l'agibilità, già limitata per l'inutilizzo de]
secondo e del terzo braocia. Vada sè che
un eventuale disastrO' (che, allo stato, sem~
bra addirittura inevita:bile) produrrebbe dan~
ni ingenti allo scalo e, conseguentemente.
a 'tutta l'economia regionale e del Mezzo"
giorno, senza pO'i dire dei danni che ne po-
trebbero derivare a persone e mezzi na'Vali.

È, quindi, russOllutamente urgente che 3i
proceda a finanziare e 'realizzare i già pro~
posti interventi straordinari, ristrutturando
l'i'Dtera Qpera foranea secondo le indkazio-
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ni già comprese nel piano regolatore por~
tuale.

(4 ~3738)

CAVALLI, AJDAMOLI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per conoscere:

se rispondono a verità le notizie, ripor-
tate da alcuni organi di stampa, secondo le
quali 1.000 mercenari, reclutati in diversi
centri eurorpei, dovrebbero imbarcarsi, il 10
dicembre 1974, nel porto di Genova per es-
£ere trasportati in Mozambico, con l'obiet-
tivo dichiarato di {{ riportarvi l'ordine» sot-
to il comando di ufficiali olandesi e belgi
reduci dalle efferate operazioni colonialiste
in Biafra e nel Katanga;

quali misure intende assumere per im-
pedire che una tale iniziativa possa sval~
gersi sul suolo italiano e per salvaguardare,
con il buon nome deill'Italia all'estero, anche
gli interessi de] nastro Paese, inteI1pretando,
nel contempo, i slentimenti antifascistie 10
spirito di solidarietà del nostro popolo verso
i Paesi in lotta per la conquista deiHa piel1a
indiQJendenza;

se non ritiene opportuno proporre un
immediato intervento del nostro Gov,erno
presso tutti i GOV1erni europei, al fine di
concordare azioni comuni !\Toltea stroncar~
sul nascere tentativi di aperta provocazione
e pericolosi per la pace e la collaborazione
con i rpopoli africani e del Terzo Mondo.

(4 ~ 3739)

CANETT!. ~ Al Ministr,o della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere quali sono i

motivi che hanno rindotto il suo Ministero a

non concedere parere favorevole alla richie-

sta ~ avanzata dall'Amministrazione provin-

ciale di Imperia, con il parere favorevole

del Provveditorato agli studi ~ di conces-

sione dell'autonomia alla sezione staccata di
Ventimiglia (Imperia) del liceo scientifico
{{ Vieusseux ».

Si fa presente che detto liceo ha tutte :le
caratteristiche per ottenere la richiesta auto-
nomia, essendo in funzione da 5 anni (anno
d'istituzione 1969-70) ed avendo attualmente
tutte le 5 classi funzionanti con doppie se-
zioni.

In questi giorni il problema è nuovamente
balzato all'attenzione dell'opinione pubblica
con prese di posizione favorevoli del corpo
insegnante e degli studenti, i quali si sono
più volte riuniti in assemblea richiedendo
all'unanimità l'autonomia.

(4 ~ 3740)

TEDESCHI Mario, NENCION!. ~ Al Mi-
nistro di grazia e giustizia. ~ Con riferi-
mento alrle dichi,a:razioni ohe il quotidiano
romanO' {{ I:lMes!saggero», in data 15 nOViem-
bre 1974, ha aUribuito al magistrato Franco
MaHone, sostituto procu~atore dema Repub-
blica in Roma, a proposito delil'ercrcidio dei
£ratelli Mattei;

considerato che ne:ll',art;icolo pubblicato
da detto quotidiano,con]l t,itO'lo« Le fiamme
O'sCUlle di Pri:mavaUe », si arrfmma, fra l'al-
tro, che il giudice Marmne avmbbe detto:
« Se l'incendio è scoppiato aU'iint1ernodell'ap-
partamento si tratta di una damO'rosa mon-
tatura », crirt!ioando, inorltlle, rl'istruttorira del
giudice AmatO', tiJ qua:le aVlrebbe commesso
({ un da:moroso falso)};

,riilevato che, se quanto riportato dalla
stampa è vero, affermazioni del genere equi-
valgono ad una precisa accusa 'da parte del
giudice Marrone oontro un coillega,

gli interroganti chiedono di 'Conoscere:
se i fatti oorrrispondano a verità e, in

tal caso, se il Minist1ro non .ritenga che nelila
iniziativa del magistrato Franco Marrrone si
debba rilevare /Un comportamento incompa-
tibile con le sue funzioni attraverso uno
scorretto intervento in un procedimento in
cO'rso;

Sle irl giudice MaI1rorne non sia lo stesso
magistrato gàà rinviato a giudizio per vili-

pendiO' deH'Ordine giudiziar,io, senza che du-
rante le mOXie processuali sia stat'O sospeso
dalle sue d~licate funzioni, per Ire quali sono
richieSlte imparzialità e Slerenità d'arnimo.

(4-3741)

PACINI. ~ Al Ministro deUe finanze. ~

Per sapere:

se sia a conoscenza della non applica-
bilità, da parte dell'Ammmistrazione dei mo-
nopoli di Stato, dell'articolo 25 deJ decre-
to del Presidente della Repubblica n. 1077
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del 28 dicembre 1970 (riguardante il passag~
gio del personale di dattilografia ad altre
mansioni), sebbene gli interessati abbiano
presentato regolare domanda al momento
ddl'entrata in vigore del decreto deJ Presi-
dente della Repubblica suddetto;

se risponda a verità il fatto che il Con-
siglio di Stato, interpellato in proposito da!~
l'Amministrazione dei monopoli, si sia dap~
prima astenuto dall/esprimere il suo pa,rere,
ed invece, in data successiva ~ nonostante
la risposta favorevole all'applicazione de!-
l'articolo 25 del decreto del ,Presidente della
Repubblica n. 1077 da parte del Ministro
"enza 'portafoglio per l'organizzazione della
pubblica amministrazione ~ abba espresso
parere contrario non appena :fu di nuova
intenpellato da parte deHa stessa Ammini~
strazione dei monopoli di ,Stato;

se non ,ritenga opportUlno emanare ur~
genti disposizioni arffinchè detta cat,egoria
di lavoratori non subisca alcun trattamen-
to sperequativo nei confronti dei dipendenti
di al:tre Amministrazioni e del personale de1-
la stessa Amministrazione dei monopoli di
Stato.

(4~3742)

MODICA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ PI'emesso che,
circa un anno fa, il Ministro, linrisposta ad
analoga interrogazione sul,la mancanza dì
numeri telefonici nel comune di Fiano, as-
sicurò che sarebbe stalto anticipato al 1974
il programma di ampliamento pI'evisto per
il 1975;

constatato che, a tutt/oggi, 'la situazione
denunciata è immutata e che la SIP di Rie~
ti, dalla quale dipende la centralina di Fiano,
sostiene che nuovi numeri non si pot,ranno
avere prima del maggio 1975;

rilevato che le domande che attendono
di essere soddisfaMe sono numerosissime e
che molte di esse sono giacenti da anni,

l'intenrog,ante chiede di sapere se il Mi~
nisrtro intende intervenilre perchè si provve-
da al più presto, onde eliminare i grav:i dan-
ni che tale disservizio provoca per i oit-
tadini di quel cent'l'o.

(4 - 3743) ,
j

CIPOLLA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere per quali moti-

vi è stata soppressa, in corso di anno sco~
1astico, :la 4a classe sperimentale dell'Istitu-

tO'professionale per il oommer1ClÌodi Ragusa.
Detta soppressione, che ha suscitato la v:i-

va protesta nDn solo degH alunni: interessa-
ti, ma dell'intera cittadinanza, appare parti~
colarmente grave se si !Considera:

1) che le classi sperimentali dell'Istiltu-

to funzionano dal 1969;
2) che nell'anno scorso alcUJn:istudenti

non sono stati ammessi peI1chè le iscrizioni
superavano il numero massimo previsto dal-
le disposizioni;

3) che aspilTano a f,requentare dette clas-
si sperimentali gli studenti d~lle due sezio-
ni di Ragusa e delle sezioni staccate di Ispi~
ca e Vittoria;

4) che alI/inizio dell'anno scolastico era~
no iscritti 25 alunni e che eventuali buro-
cratiche valutazioni relative ad un calo di
frequenze non hanno tenuto conto dell'av-
vio dell'anno scolaSitko e di altr'e s.i,truazioni
particolari e contingenti già in via di supe-
ramento prima del provvedimento di chiu-

! sura;
5) che il provvedimento reca danno a

giovani volenterosied a famiglie che, con
g,rande sacrificio, avevano tutto pa:-edisposrto
per continuare tale tipo di studio aLla vigi-

I lia d~lla riforma della scuola media supe~
riore.

L'interrogante chiede, pertanto, che il Mì~
nistero 'ripristini sollecitamente il regola~
re funzionamento del eOlfSOe delle lezioni,
anche in considerazione dei voti ,e deHa so~
lidarietà es,p,ressi da ItuttO il mondo della
scuola ,e da tutta Ila cittadinanza.

(4-3744)

PINNA. ~ Al Ministro dBU'interno. ~Per
Sé!jperese gli risuhi:

la grave condiz'ione nella quale sono co-
stretti ad Dperare ~li agenti di pubblka sicu-
rrezza presso l'aeroporto di Elmas (CagLiari)
per l'assenza di pubblici~ervizi di trasporto
che colleghino il centro cittadino con l'aero-
stazione, il che comporta per ciascun dipen-
dente una spesa dell'importo di circa 18.000
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lire mensili che inoide sul già magro bilanoio
familiare;

che i turni di servizio sono mal disposti,
determinando ulteriori disagi e, di conse-
guenza, numerose assenze, avuto riguardo al
fatto ,che, 'su 67 elementi costituenti il {{ nu-
cleo di frontiera» (guardi,e e sottuffidali), 4
sono in convalescenza, 1 in aspettativa, 3 in
precongedo e che giornalmente si verificano
assenze che interessano dai 12'ai 16 elementi;

che, su 3 maresoiaHi in servizio (presso 1]
porto, 2 sono in convalescenza; di 6 sottuffi-
ciali in servizio pJ1esso l'aeroporto, 2 hanno
chiesto il trasfcJ1imento ad altro servizio;,
agenti ed 1 appuntato hanno chiesto di essere
collocati a riposo 'innanzi tempo.

Si chiede, pertanto, se il Ministro non ri-
tenga urgente, ut<ile ed opp0'rtuno interven;-
re per eliminare le gravi deficienze lamen-
tate.

(4-3745)

MINNOOCI. ~ Al MinistrO' del lavoro e
della previdenza saciale. ~ Per ,sapere 'se ri-

tienle opportuno intervenire nel1a vertenza
posta in atto ;presso lo stahiLimento FIAT di
Piedimonte San Germano a causa del licen-
ZIamento degli operai Araci, ROSSlied Armel-
Eno, operato dalla direzione aziendale sulla
base di motivazioni pretestuose e di infon-
date ,contestazioni di addebiti, tenend0' COD-
to che un incontro tra le (parti, avvenuto il
22 novembre 1974 p,resso l'Unione deglli indu-
striali del,la provincia di FroS'inone, ha sor-
tito un esito completament~ negativo.

(4-3746)

MINNOCCI. ~ Al MinistrO' del bilancia e
della prO'grammaziane ecanO'mica e per gli
interventi straO'rdinari nel MezzagiarnO'. ~

Per sapere ~ in rapporto al recente finanzia-
mento conoesso alla mAT da parte dell'IMI.
per lire 44 miliardi, con un onere a carico
della Cassa di lire 9 miliardi e 700 milioni,
per l'ampHamento dello stahiLimento di Pie-
dimonte San Germano ~ quale sarà la detta-
g1iata utilizzazione del finanziament0' stesso
e se la FIAT è intenzionata (ed entro quale
termine temporale) a mantenere l'impegno,
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assunto con l'aocordo di alcuni mesi or sono
con la FLM, di un aumento di 3.000 unità la.
vorative nello stabilimento di cui sOlpra.

(4-3747)

DE FALCO. ~ Al Min,istra dei lavari pub-
blici ed al MinistrO' per gli interventi straor-
dinari nel Mezzo giornO'. ~ P,er sapere se sono
a conosoenza di quanto segue:

che il Comitato dkettivo del ConsorziO'
dell'area di sviluPlPo indust,riale (ASI) di Ta-
ranto ha appaltato, in data 14 maggio 1974,
a tlrattàtiva privata, i lavori di costruzione
èello sporgente imbal'co-pr0'dotti della zona
ovest del porto di Taranto, per un importo
di lire 28.571.748.473, ad un Consorzio di im-
prese costituitosi, con un capitale di soli 30
miliani di lire, ad hoc e denominato « COll-

s0'rzio lavoni marittimi porto di Taranto »,
del quale fanno parte le seguenti imprese:
« Italiana condoHe d'acqua », {(Fincos,irt ».
{{Sparaco Spartaco », {{Grandi lavori »,
({ Dragomar» e ({ MantelU »;

che detti lavori sono stati affidati dalla
Cassa ,per il Mezzogiarno al Consorzio de]-
J'area di svrIup:po industriale di Tarant0' ~

({ a corp0'» e non ({a mlisura » ~ in data 9

no'V'embl'e 1973 (delibera n. 2745jASI) e che
COn lo stesso provvedimento ril consiglio di
amminÌ<StrazioTIle della Cassa per il Mezzo-
giorno approvava il « progetto esecutivo del.
le opere portuaH », contrassegnata con la si.-
gla ASIjTA 910, per un importo complessivo
di lire 31.670.909.280, di cui Mre 28.571.748.473
per lavori, lire 484.131.600 per scandagli, d-
Hevi, sondaggi, prove di lab0'ratoIìio ed eSlPro-
pri e lire 2.615.029.207 per spese generali;

che il finanziamento delle opere avviene
secondo le seguenti modaHtà: la Cassa per il
Mezzogiarno versa all'ASI il 50 per cento del-
!'imparto compless:ivo all'atto della stipula
della convenzione, il 40 Iper cento ad ultima-
z.ione dei lavori, il 10 per cento ad avvenuto
collaudo delle opere, chiedendo all'ASI una
cauzione di lire 1.452.794.000; a sua valia, il
Consarzio ASI versa al « Consorzio lav0'ni ma-
rittimi porto di Taranto» il 30 per cento del-
l'import0' dei Javari all'atta della firma del
<C3jpitolatod'appaltO', rkhiedendo quale cau-
zione la somma di Lire 1.452.794.000.
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L'interrogante chiede, inoltre, di sapere
se i Ministri comiPetenti non ritengano ~n
contrasto con le Leggi vigenti:

concedere lavori pubbLici « a trattativa
privata» per drca 30 miliardi di l,N'e ad un
cansorZJio di imprese;

concedere tali lavari, e per somme tal-
mente rilevanti, ad un consorzio di imprese
il cui capitale sociale è di soH 30 milioni di,.
bITe.

L'interrogante chiede, altresì, se è da con-
siderarsli ammissibile, partLcolarmente nel-
l'attuale situaZiione economica:

che la Cassa per il MezzogiornO' anticipi,
prima che si inizinO' i lavmi, ohre 15 mi-
liardi di lire su un ~mporto complessivo di 31
miliardi di liI1e;

che il Consorzio ASI trattenga circa 5
mil,iardi di lire per molti mesi sulle somme
ad esso antidpate dalla Cassa per <ilMezzo-
giarno;

che ad un consorzio di imprese vengano
anticipati, quindi, circa 10 miliardi di lire
prima che si iniZJino i lavari.

L'interrogante chiede, infÌ.nie,di conoscere
se i MiniSltri interrogati intendano adottare
provvedimenti e di quale genere.

(4 - 3748)

CANETTI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se è
a conoscenza del fatto che il comune di Pon-
tedassio (Imperia), di circa2.000 abitanti,
e la zona circostante della bassa Valle Im-
pero, can un altro migliaio di abitanti, non
ricevono da diversi mesi i programmi del
l° canale televisivo e saranno privati, tra po-
co, anche del 2° canale.

Gli utenti di detta zona erano serviti, si-
nora, da due ripetitori privati, uno dei quali
è già stato smantellato, mentre l'altro lo sarà
a breve scadenza, per la loro onerosità. L'al-
laocio can il viCino ripetitore di Capo Berta
sembra molto difficoltoso per la situazione
orografica del territorio. In tal modo si pro-
vocherà un'assenza assaluta di ricezione, con
grave disagio per una popalazione che già ha
pochi modi di impiegare le ore del tempo
libero, trovandosi in zona di campagna, pri-
va di strutture culturali ,e ricl'eative.

Considerando anche la forte protesta degli
utenti, che hanno espresso l'intenzione di
astenersi dal pagamento del canone, l'inter-
rogante chiede se il Ministro non ritiene di
disporre un pronto interv,ento per ovviare al-
l'inconveni,ente, con l'installazione di un nuo-
vo ripetitare nella zona interessata. '

(4 - 3749)

PAPA,FERMARIELLO. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Per conascere se
sia infarmata di quanto sta accadendO', da~-
l'inizio dell'anno scolastico, nell'istituto tec-
nico «A. Diaz» di Napoli, ove il preside,
professar Prato, ha creato, con i suoi me-
todi autoritari e repressivi, tra gli studenti,
i docenti e le famiglie, uno stato di gravis-
sima tensione.

È, infatti, gravemente off,ensiva della di-
gnità e dell'autonomia della vita scolastica
il fatto che la prima riunione del collegio
dei docenti si sia tenuta con la presenza,
nella scuola, della polizia, intervenuta su in-
vito del preside; è intollerabile, e in aperta
violazione del diritto garantito dai decreti
delegati, che il preside rifiuti agli studenti
il permessa di riunirsi in assemblea; è inam-
missibile che, nei confronti dei giovani, che
hanno tenuto un'assemblea, egli minacci
gravissime sanzioni, inviandO' alle famiglie
una lettera in cui si dice «che l'alunno si
è reso responsabile di gravi atti di indisci-
plina ed è passibile di denunzia all'autorità
giudiziaria ».

Gli interroganti chiedono, pertanto, di sa-
pere quali provvedimenti il Ministro inten-
de adottare nei confronti del suddetto pre-
side, provvedimenti che si rendono urgenti
e necessari per evitare che un comportamen-
to irrespansabile e provacatario possa tur-
bare, nell'istituto «Diaz », il normale svol-
gimento delle assemblee e la regolal'e attua-
zione di tutte le operazioni relative all'de-
zione dei nuovi organi collegiali.

(4 - 3750)

PAPA, ABENANTE. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per conosoere i mo-
tivi per i quali è stata data disposizione ai
provveditori agli studi di sospendere l'as-
sunzione di bidelli e di altro personale non
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docente, cui i Provveditorati stavano proce-
dendo, secando l'ordine delle graduatarie
pravinciali regalarmente predispaste in at-
temperanza a precise disposiziani ministe-
riali.

Il pravvedimenta ~ che ha destata larga
malcantentae vivissima tensioJ;le principal-
mente nel Mezzagiarna, ave, per le candizio-
ni, ben note, di più grave disagio econamico,
altissima è il numero degli aspiranti a tali
incarichi, e che ha, cantemparaneamente,
creata, in malti istituti, per mancanza di
persanale, natevali difficoltà per il narmale
funzianamenta ddla vita scalastica ~ sa-

rebbe stata disposta per dare la precedenza
alle nomine, da parte del MinisterO', degli
aventi diritta a riserva di posti disponibili
(invalidi civili, eccetera).

Senza mettere in discussiane tale narma
e pur facendo, asservare che nelle graduata-
rie p:ravinci'ali un'aliquata di posti è riser~
vata alle suddette categarie, gli interroganti
chiedano di canascere:

1) se nell'ordinanza cantenente le dispa-
siziani per il canferimenta, da parte dei
pravveditari, degli incarichi ai bidelli e ad
altre categarie di persanale nan dacente, sia
stata detto, can tutta chiarezza, carne è da-
verosa fare, ,ahe la namina deg1li aspiranti
agli incarichi avrebbe avuto luaga {( dapo »

la namina, da parte del Ministero, degli
aventi diritto alla :riserva dei pasti;

2) perchè, in agni casa, la namina degli
aspiranti compresi negli elenchi ministeria-
li nan è stata eff.ettuata {(prima» dell'inizia

dell'anno, scalastico, evitando, casì il blocca
delle namine pravinciali e le canseguenze
gravi che ne sono derivate;

3) quali criteri per la valutaziane del
titala castituente il diritta e di tutti gli altri
documenti richiesti siano stati indicati alla
Cammissione campetente per 1'esame delle
damande e per la definiziane della gradua-
toria, ai fini della campilaziane degli elenchi
nazianali degli aspiranti alla riserva dei pa-
sti, e se tali atti siano, stati resi cantempa-
raneamente pubblici, al fine di evitare che
nei canfranti dell'Amministraziane passano,
sorgere, principalmente in materia tanto de-
licata, dubbi sulla più attenta e scrupalasa

applicaziane di una narma che richiede il
più severo e rigorosa rispetta dei diritti de-
gli interessati.

(4 - 3751)

PAPA. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ P,er conascere il sua giudizio, sul
fatta che all'Università di Napali non si
provvede da due anni a corrispandere gli
assegni di studio a molte migliaia di giava-
ni che ne hanno diritta e quali rigarose mi-
sure intenda predisparre, con tutta l'urgen-
za imposta da tale inammissibile ritarda,
perchè si proceda senza ulteriari indugi al
pagamento, degli assegni e perchè abbia a
cessare una situazione che ha determinato
uno stata di viva tensione tra gli studenti.

(4 - 3752)

BONINO. ~ Al Ministro, dei lavo,ri pub-
blici. ~ Per sapere se è al carrente dello
stato di disagio, determinata si a Messina per
l'agitaziane pramassa dai dipendenti del-
l'Istituto, autanamo delle case papolari, i
quali rivendicano, l' asservanza di norme can-
trattuali a sua tempo, cancardate e non ri-
spettate ~ secando quanta denunciano, i
sindacati dei dipendenti ~ dall'attuale pre-
sidente dell'lAJCP di Messina.

L'interrogante chiede, altresì, di sapere
se il Ministro intende intervenire per diri-
mere la cantroversia, aggravata da una pre-
sa di pasiziane del presidente dell'IACP mes-
sinese, la quale, standO' a quanta denunciano,
i sindacati, appare quanta mena assurda:
egli, infatti, cantinuerebbe a rifiutare di in-
cantrarsi can i rappresentanti sindacali.

Si sattolinea la gravità della situaziane
per la quale è già prevedibile un peggiara-
menta irreversibile, tenuta canta delle pros-
sime scadenze per gli appalti di nuavi al-
laggi papalari, le cui forma:lità buracratiche
debbano, essereesperite dal persanale aggi
in sciapera. 11 danno che l'agitaziane pra-
voca alla città è da cansiderare incalcala-
bile e va oltre i 9 miliardi di lire calcalati
dagli stessi sindacati came il più immediata
per il mancata approntamento, delle farma-
lità d'appalto,. La città di Messina ha estre-
ma bisagna di allaggi papalari, ,lamentando,
una situazione disastrosa che si sintetizza
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nella presenza di migliaia di senza tetto che
vivono attualmente in baraccopoli, dave la
vita umana viene castantemente umiliata
dalle precarie candiziani igienico-sanitarie.

Un intervento del MinisterO' per dirimere
la cantraversia appare, pertanto, quanto
meno arUspicabHe, in termini brevissimi, al
fine di scongiurare i danni prospettati.

(4 - 3753)

BONINO. ~ Ai Ministri dei ,lavori pubbli-
ci e dell'interno. ~ Per sapere se sana al
carrente delle gravi canseguenze determi~
nate a Messina da un eccezianale temparale
abbattuta si sulla città e sulle sue frazioni
nei giarni 5 e 6 navembre 1974. La violenza
del nubifragio è stata tale da determinare
numerasissime frane lungo le strade nazio-
nali, pravinciali e comunali, che hannO' cam-
pletamente isolata alcune fraziani del ver~
sante jonico del territaria comunale, con
gravissimi danni per le popolazioni che vi
risiedono. Inoltre, la pioggia battente ha prO'.
vocato lo smottamentO' di colline su gruppi
di case che sono state evacuate. Un centi-
naio di famiglie sono rimaste, pertanto, sen~
za tetto e sono state ospitate temporanea~
mente nei plessi scalastici, dove, in conse-
guenza, l'attività didattica è stata saspesa.

La stima dei danni provocati dall'ondata
di maltempO' nan è definitiva, ma si ritiene
che essi ammantino a diversi miliardi di
lire. L'rentità di tali danni nan può certamen-
te essere fronteggiata dagli Enti lacali, i cui
bilanci finanziari sano già di per sè asfÙtici
per le nate vicissitudini nazionali. È neces-
saria, pertantO', che agli Enti lacali :-.i sasti-
tuiscano i Ministeri campetenti: si tratta
di un'esigenza avvertita nan saltanta dalle
papalazioni colpite dal maltempo, ma da
tutta l'apiniane 'pubblica, traumatizzata dal-
la gravità delle conseguenze determinate dal
nubifragio.

L'interragante chiede, penanta, ai Mini~
stri campetenti se non ritengano oltremada
indispensabile intervenire innanzitutta pres~
so la p:residenza della Regiane siciliana per-
chè adotti quei pravvedimenti che rientranO'
negli obblighi statutari prapri e se, inaltre,
non ritengano necessario disparre, a lara
valta, interventi autanami che risolvanO' in~
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tanta, can prantezza, i p:roblemi di pranta
saccarso e, successivamente, anche quelli
scaturiti daLlo sgombera di decine e deoine
di abitazioni.

La situaziane dei senzatetta è certamente
tra le più gravi in una città che da anni at~
tende la soluzione del prablema connesso
con la sbaraccamento di malte zone ancora
occupate da agglamerati di baracche e di tu-
guri. Il maltempo dei giarni scarsi ha ag~
gravata le oondiziani generali della città
anche satta tale prafila e, quindi, un man-
cata intervento della Regiane e dei Ministeri
campetenti sarebbe quanta meno depreca-
bile.

La città, specie in questa momenta, ha
bisagno dell'intervento diretto della Stato,
data la fragilità delle st:rutture lacali, e quin-
di ,la riohiesta d'intervento è giustificata
non saltanta sotto il profila assistenziale
vero e prapria, ma anche satta il prafila sa-
ciale e palitica.

(4 - 3754)

FILETTI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per canascere le effettive ragioni
del mancato coLlaudo e del Iconseguente
mancata funzianamenta del carcere manda-
mentale di Bronte, nel quale da tempO' sana
state eseguite nuave apere per imparti di
natevale rilevanza.

(4 - 3755)

FILETTI. ~ Al Ministro di grazia e gIU-

stizia. ~ P:remesso che è stata diffusa una
natizia secanda la quale .la Pretura di Bran-
te, nel quadra della ristrutturaziane delle
sedi giudiziarie, sarebbe soppressa, oppure
sar,ebbe inclusa nel nav,ero delle Preture af-
fidate esclusivamente a vice p:retari onarari;

ritenuto che la progettata innovaziane
appare incangrua e gravemente lesiva degli
interessi e delle legittime aspettative delle
papolazioni interessate (circa 40.000 abitan-
ti), attentandO' alla regala:re amministrazia~
ne della giustizia ed all'attuaziane della cer-
tezza del diritto neN'ambito del mandamen-
to camprendente il vasto territoriO' (estesa
circa 80.000 ettari) dei camuni di Bronte,
Maletto, Cesarò e San Teadara;
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ritenuta l' appartunità di eliminare im-
mediatamente la stata di viva apprensiane e
di rilevante malcontento che è venuta già a
crearsi negli ambienti interessati a causa
del predetta temuta provvedimento,

l'interragante chiede di canascere se il
Ministro nan ritenga appartuna dare assi-
curazioni circa la insussistenza di proget-
tati pravvedimenti riguardanti la temuta
sappressiane della Pretura di Bronte e, cO'-
munque, l'inclusiane di tale organO' giudi-
ziario nel novero delle Preture alffidate esclu-
sivamente a vice pretari anarari.

(4 - 3756)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 3 dicembre 1974

,P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, martedì 3 dkembre, in
due sedute pUlbbliche, la prima alLe ore 9,30

e la secanda alle ore 16,30,can il seguente
oDdine del gioI1lla:

Discussiane sulle camunicaziani del GO'-
verna.

La seduta è talta (ore 19,10).

ERRATA CORRIGE

Nel resocanto stenograHco della seduta nu-
mero 350 del27 settembI1e 1974, mel titolo del
disegna di legge n. 1660 e nel testo deH'artioa-
1,01 (rispettivamentle pagine 16.883, prima ca-
lonna, e 16.886, prima colonna) in ,luogo della
parala: «tossiche}} si deve leggere l'altra:
« tossiniche }}.

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del SelVizio dei resoconti parlamentari


